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LA LIBERTÀ DELLA CHIESA 
NEGLI STATI UNITI 


Continuazione (V. N:-110, 111, 116, 124 
e 136). 
LETTERA VI. 
Caro Dina 


Le Società. religiose non debbono, sol- 
tanto eleggere i loro uffiziali, gli ammini- 


stratori degli affari. temporali e i direttori . 


delle cose:spirituali;; ma sono: ancora ri- 
strette dalla legge: nel diritto’ di proprietà. 
L'esercizio di questo diritto, l'abbiamo ve- 
duto, è riservato onninamente agli ammi- 
nistratori eletti dalle associazioni, e volete 
sapere il perchè di tale disposizione? Ve 
lo dice la. Corte. suprema. dello. Stato di 
New-York, che emettendo un giudizio su 
questo soggetto, si esprimea nel modo se- 
guente: « Egli si fu intenzione del potere 
legislativo. di affidare la direzione degli af- 
fari temporali appartenenti alle Società re- 
ligiose nelle. mani della maggioranza dei 
ii, e liberarle così da 0 2 
da preti, vescovi, presbiterii, 
tribunali ecclesiastici quali che 
la legge ottenne quost’effetto col 
maggioranza il diritto di eleggere gli am- 
ministratori e di stabilire lo stipendio del 
pastore indipendentemente da ogni senti- 
mento religioso che potesse ispirare, gli e- 
lettori.» Quest’indipendenza è così illimitata 
che nei casi. ove la maggioranza di una 
associazione decise di. mutare forma di 
culto e di trasformarsi in una chiesa di 
fede diversa, le corti sostennero che tal 
maggioranza aveva il diritto di applicare i 
beni della. Società al nuovo culto, non 
ostante lopposizione del pastore, corrobo- 
rata dal voto della minoranza. Voi vedete 
l’importanza di tal legislazione senza che 
occorrano molte parole per dimostrarvi la 
guarentigia che essa inchiude a vantaggio 
della libertà dello Stato e della Chiesa 
stessa. 

Ma il diritto di proprietà concesso alle 
associazioni religiose non è soltanto ristretto 
nel modo con cui i beni. sociali voglio- 
no essere amministrati; è limitato ezian- 
dio nella sua natura e nella. quantità del 
valore che loro sì. concede di possedere. 
Le restrizioni imposte a questo riguardo 
variano da Stato a Stato e qualche volta 
da séita a séita. Ma în generale si può 
affermare che Ie Società non hanno diritto 
di possedere se non quanto è strettamente 
necessario alle spese del culto, che è quanto 
dire al mantenimento della chiesa e allo 
stipendio del pastore. E tali spese sono 
sempre assai limitate , sia perchè il culto 
protestante esclude, ogni. pompa e aspira 
a conformarsi, alla semplicità dei primitivi 
cristiani, sia anche perchè tali chiese non 
ammettono nè collegiate, nè vescovadi, nè 
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Non vi ho ancora parlato del Politeama, 
dove col pretesto di udir l’opera e di veder 
il Na ‘sì gode la sera un po'.di fresco e si 


ma il sigaro in santa libertà, Questa è l’arte 

ci de pe nza, l’arte che piace 
là sinistra parlamentare. Famare in teatro 
sare cogli ‘efluvii d'ana pipa d'un soldo 
della vostra vicina, ed în mezzo alle 
sollevantisi dai Cavour da selte cen- 


‘e dai Sella da cinque, veder di quando 


o lè ben {' gambe della sig.* Ara 
3 | felicità; ecco il para- 
diso Rag da pic nie n Tinti promette 


ai sui fedeli. È vero che non è tutto merito 


perchè il fresco lo somministra Domed- 

SI cite pei dI be. 

caio, ma in fin dei conti le chiavi del para 

et del Politeama, le ha lui, Conviene 

dire che il prezzo questo 
luogo di è, 


| Riormalo, 
frato cont. i0," 


dif 
di à si 

a conventi, nè monasteri, nè altre tanto inu- 
| fili quanto dispendiose appendici. La Chiesa 
episcopale è la sola che riconosca vescovi 


a capi di un certo gruppo di Società; ma 
il loro potere è assai limitato , e il loro 
mantenimento  dipende- intieramente. dalle 
contribuzioni volontarie delle’ associazioni , 
alle quali presiedono per voto elettivo; e 
Molti di questi vescovi godono di uno sti- 
pendio assai inferiore a quello che è con- 
cesso. a molti pastori ordinari, che. senza 
titoli di. vescovo,  provveggono alla. dire- 
zione spirituale delle singole associazioni. 
Chi parlando di vescovi o- di pastori qual- 
siensi li chiamasse principi o magnati non 
sarebbe inteso. Anche uno scolaretto po- 
trebbe facilmente domandare: Sono i ve- 
scovi, successori degli apostoli. o non lo 
sono? Sg .lo sono, dunque non sono ma- 
gnati più di quello che lo fossero i poveri 
pescatori de’ quali si vantano successori. 
Se non lo sono, e in nome di che diavolo 
li chiamate vescovi e magnati tutto in- 
sieme? 

Le contraddizioni che troppe volte si 
osservano fra le dottrine. e la pratica di 
molti cleri in Europa, non si manifestano in 
America.'Le società religiose. provveggono 
liberalmente al mantenimento dei loro pa- 
stori; hanno però un interesse diretto a 
non allargare troppo la mano, perchè pa- 
stor ricco e pastor vizioso od. ignorante 
sono pressochè sinonimi. Consapevoli dei 
pericoli che. contiene la ricchezza accu- 
mulata. in vantaggio delle chiese, le as- 
sociazioni si sentono piuttosto portate ad 
impedité, anzichè a promuovere  quell’ac- 
cumulazione, D'altro lato i pastori, edu- 
cati ad un sistema di culto semplice e po- 
sitivo e Ja cui efficacia dipende non da 
privilegi soprannaturali , ma dalle qualità 
loro. personali, non hanno alcun interesse 
ad incoraggiare 1’ accumulazione, ben sa- 
pendo che essa non gioverebbe nulla al 
loro avanzamento personale, e non servi- 
rebbe che ad adulterare lo spirito della 
religione di cui si professano ministri. Am- 
mogliati e padri di famiglia (gli. scapoli 
non sono che una eccezione) i pastori 
fanno parte della società, ed hanno con 
essa comuni gli interessi. Di qui la mode- 
razione che, a parte le disposizioni della 
legge, si osserva a questo riguardo pres- 
sochè in tutte le società religiose. ULI ar- 
fermasse che in regola generala queste s0- 
cietà non posseggono che. la: chiesa in cui 
tengono le loro adunanze; non. andrebbe 
lungi dal vero. Sopperiscono poi alle spese 
del culto e allo stipendio del pastore col- 
l’appigionare gli stalli alle famiglie appar- 
tenenti alla società, e con altre, contribu- 
zioni volontarie, se la rendita. di. quella 
pigione non corrisponda ;al bisogno. 

Già si intende che i pastori non hanno 
alcun diritto di stola, e dipendono intie- 
ramente dalle congregazioni pel loro man- 
tenimento. Doni però non mancano e s0- 
vente cospicui, Spesso anche avviene che 
III RIZZI 
caro. Una lira e cinquanta centesimi.1 E sì 
che Je parti principali, del divertimento, cioè 
i sigari. e il fresco, costano un bel. nulla, al- 
li Îo! 
pon sia, tutti corrono, al Politeama, 
e il nuovo ballo Carlo il Guastatore non sl 
può dire che abbia guastate le uova nel pa- 
niere. Vi è un po’ di tutto in questo ballo, 
perfino uno squadrone di cavalli col solito e- 
sercito di spazzini che al finire delle evor 
luzioni vengono sulla. scena a risolvere la 
questione îppica, da non confondersi con quella 
che fu argomento di tanti discorsi in Parla- 
mento. Vi è anche Napoleone I con una senta 
aria da conquistatore. che par che dica: an- 
dismo ad assediare il Pratone della Cascine, 
La musica è un continuo suonar di tamburi, 
un incessante fragore di schioppettate e di 
cannonate, e poi per chi ama i gelati vi è il 
passaggio della Beresina che ridusse in ghiao- 
cio tanti piedi, tante mani, tanti, nasi. Abbia- 
mo anche dei morti e dei feriti in quantità, 
cosa naturalissima dove regna uno stuolo di 
ballerine, gli occhi delle quali scoccano dardi 
infuocati. La mimica del Catto e della Razza- 
nelli, i voli pindarici del Baratti, la grazia 
della Arznivary sono come chi direbbe le cow- 
ronnement de l’édifice, — edifizio molto fragile 
se si considera ch'è sostenuto dalle alunne di 


Tersicore. Applausi a josa e danari idem, Chi 


| avrebbe detto al gran Capitano che sarebbe 
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int rene alia Direzione del 


Giornale. — Nor si restituiscono i manoscritti 
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La inserzioni costano L. @ la lisca. 
Gli abbomamenti che si prendono par l’astiaro devare psgnesi in oro 


le società contribuiscono fondi per inviare 
în paesi esteri il pastore, sia per motivo 
di istruzione o di ricreazione; e allorchè 
poi ritorna al suo ovile,.il pastore gene- 
ralmente fa conoscere le impressioni rice- 
vute nel.suo viaggio. o. colla pubblicazione 
di appositi libri, o'con apposite letture. 

Se non che compiacetevi di venir meco 
a Visitare una chiesa qualanque. Sceglie- 
remo per la nostra visita una domenica e 
lora del servizio religioso. Negli altri giorni 
consacrati al lavori, le chiese rimangono 
chiuse, eccettuati i casi ne’quali se ne 
apre alcuna per letture. pubbliche, per 
adunanze di beneficenza e simili. I matri- 
moni e i funerali si celebrano per l’ordi- 
nario in casa privata, anche, se si vuole, 
coll’assistenza del pastore; ma pochi pen- 
sano a recarsi in chiesa per tali fanzioni. 

E, adunque domenica. Andiamo alla 
chiesa, 

L’edifizio, come vedete, non presenta 
nulla per lo splendore architettonico che 
possa farlo somigliare in qualche modo a 
Santa Maria del Fiore. L’America non ha 
nè Arnolfi, nè Brunelleschi, e se gli a- 
vesse, non gli impiegherebbe alla costru- 
zione di chiese, che non dovessero rima- 
nere che eterni monumenti. del tempo che 
fu. E questo il paese del presente e del- 
l'avvenire; i suoi monumenti si ispirano 
ai bisogni della civiltà moderna, ed hanno 
ben altro valore che non il duomo: di Mi- 
lano o il San Pietro di Roma. Un Go- 
verno che accoppia forza senza limite alla 
più sconfinata libertà ; un paese senza. e- 
sercito permanente e che in pochi giorni 
vi può mettere sotto le armi due o tre 
milioni di armati (e di che sorta d’armati 
ve lo ha detto l’ultima guerra); una. ma- 
rina che non riconosce altra rivale se non 
quella d'Inghilterra ; il pubblico tesoro ri- 
gurgitante ; l'agricoltura si fiorente da po- 
tere, ove ne accada il bisogno, sommini- 
strare il pane a tutta Europa; l'industria 
d’ogni maniera e il commercio progredienti 
a gonfie vele ; le strade ferrate superiori 
in chilometri a tutte le strade di simil 
genere in Europa; l'educazione popolare 
sì estesa, da ridurre la lista degli analfa- 
beti a minima frazione; l'intelligenza , la 
moralità pubblica, l’energia, il sentimento 
dall’indipendenza individuale, le popolazioni, 
‘nun il Governo, alla Testa Aero siniltà. talj 
sono alcuni dei monumenti che gli Stati 
Uniti si propongono di lasciare  all’ammi- 
razione dei posteri. Il negoziante ameri- 
cano, dopo avere spesa la vita nel fon- 
dare la propria fortuna , desidera di fare 
qualcosa a pro della sua patria. Fonderà 
egli una chiesa per rivaleggiare ì magni- 
fici templi di Europa? Oibòl Eccovi un 
Astor che al costo di tre milioni di dol- 
lari apre e mantiene in Nuova-York una 
pubblica biblioteca ; eccovi un Cooper, che 
fonda un istituto di educazione gratuita, 
in cui tutti i mestieri. e le professioni tro- 
vano scuola gratuita ; eccovi Peabody, che 


li ini inni 


dopo aver donato. a Londra; sua patria 
adottiva , tre o quattro milioni per. costi- 
tuire un fondoa vantaggio dei poveri della 
metropoli d’Inghilterra, ritorna al paese 
natio, e distribuisce con più larga mano 
i rimanenti milioni della sua colossale for- 
tuna fra gli istituti di pubblica educazione, 
e incorona la nobile opera con ‘donarne 
ancora tre altri a una ventina di ammini- 
stratori coll’obbligo di provvedere in vasta 
scala all’educazione degli Stati del Sud, 
che, colpa della schiavitù, sono rimasti al- 
quanto indietro nel progresso della civiltà. 
E notate che questi doni principeschi non 
sono già largiti per testamento, quando il 
donatore, dopo aversi goduto i frutti delle 
sue fatiche, può senza grave sacrifizio con- 
cederli dopo morte ad opere di benefi- 
cenza. Qui il donatore si priva di questi 
frutti, vita durante, lieto di potere assi- 
stere ai risultati della propria generosità. 
Tali opere, io credo, sono ben più ma- 


gnifiche delle magnifiche cattedrali d’Eu- 
ropa. 


Meno male dunque se le. chiese negli 
Stati Uniti: non arrestino. il passeggiero 
coll’arditezza e la vastità dilor costruzione, 
la bellezza e la sublimità delle loro forme 
e proporzioni. Nongià che le esigenze del 
senso ‘estetico sieno al tutto dimenticate ; 
senza pretendere alla maestà delle grandi 
cattedrali d’Italia e di Francia; le chiese de- 
gli Stati Uniti farebbero ancora bella figura 
accosto delle chiese ordinarie di quelle due 
nazioni. Più vistose nelle città, più modeste 
nella. campagna , alla severa » grandiosità 
della costruzione (per l’ordinario di stile 
gotico) uniscono in sommo grado le altre 
qualità che le fanno più acconcie per lo 
scopo cui farono costrutte. 

' Ma entriamo ormai. nella Chiesa. Nel- 
l'interno essa presenta l’apparenza di una 
grande. aula, il pavimento coperto, di tap- 
peto, l’area occupata da comodi stalli; le 
pareti istoriate di qualche sentenza scrittu- 
rale. In tutto e per tutto essa; vi dà l’idea, 
non già d’ un tempio pagano, ma di una 
scuola ben tenuta; ogni cosa in buon or- 
dine, di buon gusto , e. di una ; nettezza 
scrupolosa. Non havvi nulla di più. divino 
che la nettezza, è una massima che, va 
per;la. bocca di questo popolo, e che 
troppo , sovente. è. dimenticata da. coloro 
che presiedono alle chiese in Europa.. In 


Tutta 21 penet_andoto_mn_altara. non 
un confessionale, non un santo, non una 


Madonna, non. un Cristo. In loro vece; al 
posto dell’altare maggiore si alza una. cat: 
tedra, e sulla. cattedra giace aperta, una 
bibbia colossale. Or ecco che il pastore 
appare sulla sua bigoncia; egli veste come 
qualunque, altro, galantuomo, 0 tutt'al più 
indossa la, toga, dottorale. Ritto dinnanzi 
alla sua congregazione. egli innalza, una 
semplice preghiera al cielo: sceglie poi dal 
libro dei canti un inno, addatto al soggetto 
del suo discorso ; lo legge ad alta, voce; 
ed il coro lo ripete in musica accompa- 


gnato dalle melodie dell’ organo. La mn- 
sica è buona, ma semplice e severa: l’or- 
chestra composta di bassi, tenori, contralti 
@ soprani. Le donne, già s'intende, hanno 
la lor - parte nel coro; chè questi barbari 
americani non ‘hanno ancor: pensato ‘a in-i 
trodurre in ‘paese una fabbrica di soprani 
alla maggior gloria di Dio. Il pastore dà 
quindi lettura di ‘un ‘capo della Bibbia che 
servirà di ‘testo al sermone; ‘questo per 
l’ordinario egli legge su qualche argomento 
di moralità pratica; si canta un altro inno, 
si fa un’ altra preghiera, e l'adunanza si 
scioglie per ritornare un’ altra' domenica 
alle stesse funzioni. Eccovi tutto îl culto se- 
guito dalla maggioranza delle chiese ame- 
ricane. 

Che bella religione! odo esckimare qual- 
cuno de’ vostri lettori: che entusiasmo di 
fede! che calore di affetto! che estetica? 
che poesia! Non una veste sacerdotale, non 
un grano di incenso, non una goccia d’ac- 
qua santa, non una messa, non un Sacra- 
mento! Ed è questa bella roba che tu rac- 
«comandi al mondo antico? E tu preferisci 
queste freddure alle cerimonie sfarzose, 
solenni, piene di alti simboli e di più alti 
concetti che vanno per la maggiore nelle 
chiese europee? 

Piano, piano, mio bel lettore; se io ti 
volessi spifferare qui una dissertazione su 
questo soggetto ti mostrerei forse da che 
lato sieno le freddure e qualche altra cosa 
peggiore. Ma rasserena la fronte; chè io 
non mi prenderò certo tal impegno. So 
benissimo che l’età dell’uomo come quella 
delle nazioni si distingue in infantile, ma- 
tura e decrepita; e so benissimo ancora 
che il cibo acconcio all’età matura non è 
fatto per lo stomaco degli infanti o dei 
decrepiti. 

Se dunque, poniamo, le popolazioni del 
Tibet si, mostrassero così avvischiate nelle 
proprie. tradizioni, e così impegolate alle 
‘abitudini di. molti secoli. da non vedere la 
necessità, 0.da non sentire il coraggio di 
emanciparsi una buona volta: dal dominio 
delle due gerarchie, |’ una del berretto giallo, 
del berretto rosso l’altra; se credessero che 
il culto grossolano, materiale e spettacoloso 
dei loro Lama è ben preferibile alla fede più 

irituale, più resionola di altri i 
È, per coonestare tal preferenza 8 Rho 

sl! 
STES the Madre natura le avrebbo 
dotate, io certo, non andrei al Tibet per 
convertire alla mia. sentenza quelle popo- 
lazioni, o per. turbarne l'orgoglio beato, e 
la. beata ignoranza. Ma se alcuno mi affor- 
masse poi. che quelle. popolazioni degradate 
da un culto che non è .che un. ammasso 
di superstizioni assurde ed immorali, po- 
tranno. progredire di gran, carriera nella 
via della libertà ‘e della .civiltà, io gli vol- 
terei le spalle come farei. a un. fanciullo 
che insistesse di poter valicar l'Oceano colla 
barchetta che gli diedi a giocatolo. Lettor 
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andato a Mosca per riempiere dopo cinquanta 
anni la cassetta dell'impresario Tinti! Io ‘credo 
che se potesse essere informato di ciò, gli 
verrebbe la mosca al naso. 

Il Columella, che s1 rappresenta nello stesso 
teatro, non ritorna da Mosca nè da Pietroburgo; 
ma, dice il libretto, dagli studi di Padova. 
Purchè a qualcuno non sembri faggito da Pe- 
retola! Se a Padova si studia a.quel. modo, 
l'on, Coppino. farà. bene di accoppare anche 
quell'Università. In complesso, la musica del 
paradiso-Politeama non, è angelica ed i can- 
tanti non sono serafini. Talano di essi, però; 
il diavolo, e nat ito 

e si parli con lode .del buffo Bellincioni, 
dell TERI, che a buon. diritto gode il 
favore del pubblico. fiorentino... : 

AI teatro Pagliano, dove il Guidi ha nau» 
garato una serie di concerti popolari di mu» 
sica classica istrumentale, non si fuma, e non 
‘c'è altro rinfrescante tranne. lo sciroppo del 
famoso professore ,.il quale (il professore e 
non lo sciroppo) ci compensa pure della man- 
canza del Napoleone primo del Politeama. Ma 
per; quanto egli ‘faccia, i suoi sorrisi non val- 
gono quanto quelli, dell’Aranivary. Per buona 
ventura, chi ha un po’ di giudizio in capo e 
d'amore. dell’arte in cuore, preferisce Men. 
delssohn e Beethoven alle ballerine, e Wagner 
ai cavalli © alle rispettivo scope. Se al prima 


non è nemmanco 


uditori eran poco, numerosi,; al secondo ap- 
pello il colto pubblico non fece il sordo. Così 
rimare dimostrato. che anche nei. concerti, 
come nelle rappresentazioni teatrali, nei balli, 
e via dicendo, si dovrebbe sempre incomin- 
ciare dal secondo. 

I maggiori applausi toccarono, alla canzo» 
netta în sol minore del Mendelssohn (ripetuta), 
al settimetto in mi b del Beethoven (e sovra- 
tutto all’adagio, vero tesoro di melodie) e alla 
sinfonia della tragedia Stiruensée del Meyer- 
beer. Piacque, meno, la. sinfonia in Za min. «del 
Mendelssohn, nè commosse :grandemente il 


pubblico la marcia del Tannhauser del’Wagner. 
E si che quest'altimo è un bel pezzo; chiaro 
e bon condotto; sebbeno la melodia ne sia un 
po’triviale e non originalissima. La sinfonia della 
Gazza ladra chiuse brillantemente il concerto. 

esecuzione diretta dall’egregio Mabellini fu 
commendevole soyratutto per parte degli ar- 
chi, che a Firenze sono insuperabili. Gli stru- 
menti di legno lasciano ‘molto a desiderare. 

Questi concerti riescono graditi al “pubblico 
e sono utilissimi anche ‘agli: artisti ‘che vi 
prendono parte. To ‘spero che il “Guidi non 
<' arresteràì a mezza via o che riceverà dai 
professori di musica fiorentini quell’appoggio 
a cui ha dirilto. Non vorrei però che, come 
è avvenuto nei due primi concerli, musica 
classica fosse sempre sinonimo. di musica te- 


concerts, al quale neppur io fui presente, gli 


desca. Di cose classiche ne abbiamo anche in 


Italia. Abbiamo oratori classici come il Polsi- 
nelli , gite di piacere classiche come quella 
per: la luminara ‘di Pisa, mercati classici come 
quello di Firenze; ed' abbiamo pure ministri 
classici, direttori teatrali classici, giornali clas- 
sici,(come la Riforma), un. debito pubblico 
classico ed una miseria classicissima. Il sig. 
Guidi, pertanto, non troverà strano che ab- 
biamo anche musica classica, So anch'io che 
questa musica classica italiana è pinttosto vo- 
cale che istrumentale; tuttavia nei concerti 
del' Pagliano ci si potrebbe fat udire qualche 
sinfonia teatrale molto antica, Perchè, a ca- 
gion d’ esempio ,, non si eseguirà la sinfonia 
del Matrimonio segreto? Divertirebbe il pubblico 
assai più che la sinfonia delle spese segrete 
suonata dall’on. Crispi. 

Durante la mia assenza mi è caduto sul 
tavolo un diluvio di nuove pubblicazioni mu- 
sicali, la più importante delle quali è, senza 
dubbio , la riduzione per canto © pianoforte 
del. D. Carlo di Verdi. Sarà ad esse intera- 
mente consacrata la prossima appendice. Per 
oggi son lieto di finire con una buona noti- 
zia, vale a dire che la nuova opera del Verdi 
ha ottenuto un gran successo a Londra. Noi 
dobbiamo rallegrarci dei trionfi di un maestro 
italiano, e speriatto che fra breve potremo 
applaudire il D. Carlo a ‘Bologna. 


F. D'Argais. 


inio caro, sai tu dirmi se di tai fanciulli.|-rentisce in un’ modo assoluto la libertà 
sia scarsa l'Italia? delle funzioni religiose, e punisce colla 
Ma torniamo a bomba. Vi toccai del | multa e anche in certi casi col carcere 
culto semplice e razionale delle chiese ame- | chiunque disturbi 0 interrompa un’adu- 
ricane non tanto per indicarvene l’influsso | nanza religiosa. Ogni atto dunque; grosso» 
sulla società in generale, ma più ancora.| lano 0 indecente, ogni stropità fatto 0 nella 
per farvene notare l'economia. Già vi dissi | chiesa o nelle sue vicinanze durante il ser- 
che le ‘associazioni religiose non posseg-| vizio religioso è strettamente proibito. È 
gono per l’ordinario che quanto è richie- | proibito ancora nei dintorni della. chiesa 
sto per sopperire alle spese del culto, le: |ogni giuoco, ogni mostra, ogni vendita, e 
quali tutte si riducono agli stipendi del | in generale ogni atto che possa molestare 
pastore, dell’organista, dei coristi e del sa- n qual T D ] 
grestano;..ai- ripari della chiesa e ad altre | ciazioni, 0 ingombrare..il passaggio alle 
cose simili. Vi dissi ancora che la legge | medesime. È questa la libertà che lo Stato 
determina un certo limite alla rendita delle | guarentisce alle chiese. Nel rimanente l’au- 
Società, e che questo limite varia a se-| torità civile è assoluta e suprema. 
conda degli Stati. Nello. Stato di Nuova- New-York,} 10 aprile 1867. 
York, per. esempio, dette associazioni pose | B. 
sono avere beni mobili 0 immobili, it tale | prime 


misura che la rendita» annuale dei loro | Î Gol afoe 
averi. non. possa ‘mai; eccedere lav some | -D2 qualche. giorno la sinistra nella Ca- 


; ila dollari; Nella città di Nuova» | Mera e nei giornali. è stranamente lieta. Essa, 
A gienzrdea séite ottennero di poter | numera orgogliosamente i suoi trionfi, e 
avere una rendita maggiore ed eguale.a | QUI SOggiungiamo, che, per. accrescerne il 
sci, nove e dieci. mila dollari: Notate; che | "Mero, vi mette dentro anche le sconfitte, 
alle spese del culto si provrede special: quale, sarebbe appunto la votazione di ieri. 
mente per mezzo di contribuzioni volontarie, | M& non MEEENAZA su di ciò, perchè ne 
cosicchè questa rendita così limitata è piut- | S*PPlamo, benissimo, come. in politica, a fu- 
tosto accessoria che principale, 0 non è | ia di sottile ragionare, si provi, come 460 
intesa che a sopperire al difetto delle con- | SIANO meno di, 440. ‘ bro.o9 
‘tribuzioni personali. La rendita concessa. ;Ammettiamo che siano. tutti. trionfi e 
negli altri Stati è, generalmente. parlando, | giustificate le. gioie della sinistra, 
minore pel limite assegnato dalla legislatura Quale ne. è.la causa? rid 
dello Stato di Nuova-York. «Hanno, forse, scoperto. un, rimedio alle 
Le associazioni religiose possono ancora, | difficoltà interne? | piluzhi da gs 
acquistare terreni collo scopo di ridurli a |. No. Hanno demolito, essi. dicono, dei 
cimiteri, ne’ quali sono autorizzate di | falsi idoli, ‘hanno . atterrato, delle false ri- 
erigere edifizii per le sopolture, o che hanno, | Putazioni, hanno dimostrato che gli uomune 
relazione colle sepolture. Qualche volta i | i qualisnella Camera ‘erano riputati come 
cimiteri appartengono ai municipii, e nelle,| È più eminenti, i cui discorsi erano ascol- 
città più generalmente a private Compagnie, | tati con maggiore ‘attenzione, i cui consi- 
‘ cho danno ricetto senza distinzione ai morti | Sl erano stimati più savi, non meritano 
di tutte lo sétte, ad eccezione di quelli della. || questa deferenza, ch'era usurpata. 
setta papale che anche nel regno deila || : Ammettiamo ‘sia vero, 6 noi dimande- 
morte vuol essere esclusiva. Questa setta || rémo chi si è elevato al loro posto? 
ha per l’ordinario propri cimiteri affin- ||  Siverede forso-che lo ingiurio, le apostrofi 
chè non avvenga che le’ ceneri de’ suot | violente, i rumori, le grida valgano quanto 
credenti possano mescolarsi con. queile di | i Puoni discorsi ‘e le solide ragioni? 
di coloro che essa onora del titolo di eretici. || ‘ N®lle assemblee» nessuno ‘entra omo 
Possono eziandio acquistare terreni per.{ 2Uforevole; nè il prestigio. si acquista colle 
la fabbrica. delle sole domenicali annesso | gTida perchè, in questo caso, i venditori 
alla chiesa, o appgionare camere per lo, girovaghi sarebbero le autorità nate dei 
stesso scopo. parlamenti. alga È 
Possono accettare legati di beni mobili | 1 trionfi di questi ‘giorni farono trionfi 
od immobili fino alla concorrenza. della | di voci; non di senno. Possiamo attribuire 
rendita permessa dalla legge. Nessuna per- | @l senno la proposta inchiesta sui fondi se- 
sona però avente moglie 0 marito 0 prole, dad nemmeno il Padre Eterno potrebbe 
uno dei genitori vivente può disporre : È 
si testa a favore di sogotà. rele Ripetiamo adunque'la dimanda: dov è 
giosa più della motà de’ suoi beni, fatta | la ragione di tanta gioia? | 
prima la deduzione di tutti i debiti o ca- |  Ammettiamo anche che siano veramente 
richi gravitanti sul patrimonio. In alcuni | atterratirgli idoli; ma gli altari rimasero de- 
Stati la legge non dà la facoltà ‘che di | Serti ed‘ i fedeli non sapranno più a chi 
disporre di una quarta parte del patrimo- | liVolgere le loro preci. 
nio a favore di associazioni religiose, ed è. || ‘ Pur troppo in Italia è sorta, dalle no- 
generalmente stabilito che nessuntestamento | streconvulsioni politiche, una razza di demo- 
a faypra di_tei r<i0u1. possa esser litori Ja quale; dopo aver giovato rovinando 
dati Sé non fatto almeno due mesi prima i 
della morte del'tastatona 1 LE 
Il Consiglio d’ammibistrazione per mezzo 
del proprio tesoriere debbe ogni triennio 
presentare a uno de’ giudici della’ Corte 
suprema, o della Corte comune, o' al gia” 
dice della contea nella quale è situata la 
associazione, una dichiarazione giurata con 
tenente l'inventario de’ beni mobili ed im: 
mobili appartenenti alla associazione stessa, 
e l'ammontare della loro rendita annuale. | conto quelli di staturà mezzana , per non 
Ove appaia da tale dichiarazione che la | cascare'' addirittura in mano ‘dei piomei 
detta rendita eccede la ‘somma’ permessa'| invidiosi ed' intolleranti d’ogni superiorità? 
dalla legge, il giudice dinanzi a cui si 8]  Chilo'sa? 
fatta tal dichiarazione , dovrà ‘riferire tal = —_—__ _ Lu 
fatto unitamente all’ inventario alla legisla- 
tura dello Stato nel più breve talia MRI SAIETARIE 
possibile. | Ci scrivono da Pisa in data del 18 che at- 
L’associazione che non adempisso, all’ ob- tfualmente, a Calci Ja salute pubblica è ottima, 
bligo di. questa. dichiarazione per 10.spazio Sea e mese decorso vi si verilicassero 
di sei anni, e che intanto non ottenesse Ta Biol E RALE ta anoiai A 
da uno dei giudici sovr’indicati un certi* Ja coridizione sanitaria’ di quella città è sem. 
ficato attestante la sua: piena cognizione’ | pre soddisfacentissima. 
che la rendita annuale di talo associazione | | La Lombardia del 48 corrente reca quanto 
non eccede, e non ha mai ecceduto du- | segue: 
rante quel periodo di tempo il limite as..| Il COAT, fi; da tempo domina. nelle vicine 
segnato dalla legge; tale associazi provincie ergamo ,. Brescia e Cremona, si 
derclbe; «divi dol e rcosseretbe. Vasi Lo BIO dosi ache "della Bio. 
sere riconosciuta come corpo» morale; + Melzo; tre'in' Cassano d' Add, un sia MAGIA. 
i } , urio in: Vimercate, 
Voi vedete’ ‘chie la' libertà | delle' chiese Fas im pala” | "0 Per quattro 
agli Stati Uniti non' è'incondizionata. d'che*P N Livraga er46 in Castiglione d'Adda; chercom- 
non consiste’ tanto meno sirio Digi vana formano: 27; individui asseliti. da 
dello Stato ‘a favore di una 0. più asso-| ‘Ieri all’ Ospedale Maggiore fa ricevuto. certo 
ciazioni, Quella libertà consiste precisamente, j; Giovanni Tremolati , nativo di, Vignate, domici- 
nella; guarentigia» del: diritto. individuale ins] 8Y b, 100, Îl quale ieri fu per Melzo, e re- 
materia. religiosa; per essa: ciiscurio. può Mai“ o46) vecio viso Jet MIO Ra 
CARD si ilan oscitto ‘affetto di cholera 
assotìtsi a qualunque forma di culto; a“fasiatico'e perciò spedito alla casa di'S? Michel 
per éssa ancora ‘ogni associazione, come gigi prat Aeg 
Agg Ae a i do Do 
ogni individuo ha il diritto di Iantenerd | parecchie vittime, Ieri sir È la a 
e di propagare le. proprie dottrine sia à | fatale certo Zavori Giuseppe, abitante. in. piazza 
voce che per iscritto, non che di seguire | di Santa Maria Fuleorina, morì in poche. ore. 
quella maniera di religione, che meglio.|:Per cura dell'autorità municipale vennero pra- 


l'avvenire! 

Verrà giorno! in cui si comprenda que- 
sto pericolo? 

Verrà giorno in cui dopo essere guariti 
dell’ illusione di essere un popolo larga- 
mente fornito di ricchezze, si penserà di gua- 
rire anche da quella’ di'avere molti vomini 


di Bergamo del 13, dal 12 at 14 si verifica» 


| gu.tisda 220. guarigioni.e. da 599 decessi, ri- 


in qualsiasi modo le adunanze delle asso- ' 


il passato, persiste nell’upi -asuritoma larono adottati severi prov- 
© Il presente e | vedimenti sanitari, e venne interdetto il pas- 


grandi per cui importa di tenersi dal 


rono 408 nuovi casi di chole‘a. Dal 7 fub- 
braio al 14 giugno, i casi furono 1,041, se- 


uianendo in cura all'ospedale 222 cholerosi. 
| Scrivono da Bérgatto, il 44, alla Lom. 
bardia: 

Nessun caso di cholera oggi in città. Il man- 
damonto di Treviglio, e specialmente il capo- 
luogo e il villaggio di Cologno, ne sono assai 
infestati. Im esso mandamento .i casi. verificati 
fra il 42 e il 43 corr., furono 49. Anche a Ver- 
tova il morbo continua a ingagliardire. Morì il 
medico Renzi fratello del notaro , che soccom- 
| beva per la stessa malattia venti giorni sono; 
l.e morì în Clusone il signor Bianchi distinto pro- 

‘fessore di clarinetto. 

|. Tm Bergamo cessò di vivere iori per malattia 
ordinaria il ricco droghiere Luigi Gatti, uomo 
assai benefico : non avendo figli, lasciò una con- 
siderevole parto del suo patrimonio , circa tre- 
| centomila lire, ‘alla Pia Casa dei giovani discoli, 
diretta dal sacerdote Salvi. 

La Sentinella "Bresciana del 45 atmunzia 
che da alcuni giorni neliaprovimcia di Bre- 
scia icasi di cholera vanno diminuendo. In- 
fatti, dsll'11 al 42 farono 35; dal 42 al 43, 
32,0 dal 43 al 44 farono 28. 

Il Giornale di Sicilia di Palermo dell'Il 
Teca: 

Le notizie che ci giungono da tutte le parti 
di questa provincia confermano che lo stato 
sanitario è soddisfacente. ti 

Si sonò verificati, a dir vero, nel corso di 
questo mese, pochissimi casi in Chiusa, Ter- 
mini, Lercara e Palermo, ma dalle informa- 
zioni raccolto esattamente. risulta che gli at- 
taccati. provenivano tulli dalle vicine provin- 
cie di Caltanissettà e Girgenti. 

Gli ultimi bollettini telegrafici della provin- 
cia di Girgenti, portano la data pel giorno 4 
a 5la cifra degli attaccati del cholera a 444, 
o dei motti a 448, 

Dal 5.al 9, in provincia di Girgenti vi fu- 
rono 529 nuovi casi di cholera seguiti da 237 
decessi. 

A Caltanissetta, dal 4 al 6 giugno, i nuovi 
casi di cholera fureno 439, seguiti da 8 gua- 
rigioni e da 80 decessi, rimanendo in cura 
164 cholerosi. 


è 


d’ordine ‘deg.’ iosorti è sempre la i 
della elezione di Prado, il quale doyi 
ceder il posto al vice-presidente Canseco. — 

È notevole che questo moto insurrezionale 
viene alimentato dagli esuli peruviani, che le 
autorità del Chili lasciano tranquillamente u- 
scire dal loro territorio per recarsi a dare 
manò alla rivolta in un paese ch'è alleato del 
Chili contro la Spagna. 

La flottiglia francese delle coste occiden- 
iali del Messico aveva lasciato Acapulce, ed 
era giunta al Callao, conducendo seco: un le- 
gno messicano come preda marittima. Pare chè 
l'ammiraglio francese l'abbia venduto, il 
aprile, senza chiederne il permesso al G 
verno del Perù. La stampa di Lima reclama 
contro questa violazione delle leggi di neu- 
tralità, e domanda che il Governo ne reclamî 
tiparazione, 

e 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione.) 


Parigi, 18 giugno. — Chi non ha altro da 
pensare si occupa molto del ricevimento e 
dell’ accoglienza che sarà fatta all’ imperatore . 
Francesco Giuseppe, mettendolo a. fronte di 
quello con cui si accolsero lo czar ed il-re 
di Prussia. Io parlo, ben inteso, del ricevi- 
mento per parte della popolazione, perché in 
quante a-quello ufficiale sarà sempre lo stesso. 
Qui tutti sono persuasi; ed è pure la mia 
convinzione, che: tutti si mostreranno benevoli 
pel vinto di Sadowa i di cui rovesci eccitano 
ina certa pietà, sopratutto, dopo l’ attitudine 
francamente liberale presa dal governo au- 
striaco. Nan pertanto non oserei affermare 
che le previsiozi si realizzino interamente, 
poichè l’esperienza c'insegna che non.bisogna 
fare troppe supposizioni, sopratutto in pre- 
senza dei disinganni ai quali si, andò incontro 
all’ occasione del. recente soggiorno a Parigi 
dei due sovrani esteri, 

Vi rammentate che si era fatto il possibile 
onde preparare allo czar un'accoglienza splen- 
didissima. I giornali ufficiosi avevano in anti- 
cipazione inneggiato sopra tutti i toni. Da più 
di un anno la diplomazia francese faceva 
tutti gli sforzi peravvicinarsi alla Russia riella 
questione d’Oriente; si aveva perfino: lasciato 


A Caltanisetta, dal 10 all'41 si ebbero 37 
nuovi casi 6:27 morti;.e nelle altre. località 
| di quella provincia, secondo, bollettini. senta 
| data, pubblicati dal Giornale di Sicilia dell'1I, 
| si ebbero a deplerare 88 casi di cholera se- 
| guifi da 52 decessi. 

La Correspondance de Berlin scrive cha 
dai primi di maggio in poi il cholera infie- 
riste pel circolo di Beuthen rela S'osia, @ 
che dsl 4 al è giugno? vi si ebbero a deplo- 
rate 410 casì e 54 decessi. 

Il Levant Herald di Costantinopoli dell'8 
annunzia che, nella provincia di Bagdad scop- 
piò una epidemia, che.non fa peranco rico- 
nosciuta ufficialmente come peste, quantua- 
que il Governo prendesse provvedimenti di 
precauzione, 

L'Agenzia Havas-Bullie” comunica si gior- 
nali francesi del 13 questo dispaccio telegra- 
fico da Marsiglia, che conferma lo notiziegià 

ecato dal Levant-Herald: dr 

«Si ha da Costantinopoli, im data del 5; 
che l’intendenza sanitaria fu informata tele- 
graficamente da Bagdad, como una vera pe- 
sto si mapnifestasse nella tribù dei beduini 
che hanno lo Toro tende presso Silak. Dei 
mille individui che costitniscona quolla tribù 


saggio: ille carovane dei pellegrini persiani 
reduci dalla Mecca, Attualmente, la. mortalità 
è diminuita. Le notizie. delle carovane che 
ritornane per la wia dell'Egitto sono seddi- 
sfaceniti. » 


—_— __—T _—_—_——_—————_—_—t—__1_£m_+Ae______e 


NOTIZIE ESTERE 


_ Scrivono da Londra all'Agenzia Havas ché 
il presidente Iohnson accompagnato dal se- 
gretario! Seward' deve visitàre' fra breve Pa- 
rigi e Londra. Ssrà la prima volta che un 
presidente degli Stati Uniti visiterà l'Europa. 
La notizia però ha duopo di conferma. 

La France annunzia che il giorno 13 cor- 
rente il signor Di Bismarle ha avuto un 
lungo colloquio ‘col’ ministro degli affari esteri 
di; Francia. 

La Patrie scrive: 

è Credesi' che’ Pistruzione proseguita’ atti- 

vamente  coritro Berezowski, sarà in breve 
compiuta. 
., © Assicurasi che, dopo la sua detenzione; 
il carattere dell’inco!pato non si è punto mu- 
tato. Forse è un' po’ meno taciturno. Quanto! 
alle sue risposte, esse non hanno punto val 
riato: sul fatto stesso del suo delitto, eglî re: 
spinge più che mai fermamente: qualsiasi com» 
Plicità. 

La' sua! ferita, ‘bagnata giornalmente'diodio, 
è ben' lungi dall’esser guarita ; ma è inesatto, 
come taluni affermarono, che per essa pitt: 
tici il tetano. Del retto; fa saluto  del- 
incolpato ron' è cattiva i 
drsegi 3 però il sonno è at 
| L'ultimo notizie del Perù, secondo lo Stoiso 
giornale, sono del 20 aprile; è continuano a 
rappresentate lo stato ‘turbolento ia cui si 
‘trova quel paese. 

Le ‘quistioni religiose sì sono un po' cal- 
mate, ma le agitazioni politiche son sempro 
Vive. Si direbbe un secondo Messico, 


1 ticate i tari Î 
creda sta an obbligato al concafirera tutte le misure sanitarie richieste dal 


caso. ; 
al mantenimento di alcuna. La legge gua- | Nella nostra provincia’, scrive la Gazzetta 


Infatti, la rivolta contro il presidente Prado, 
appena soffocata ad Ajicicho eda Curco, 
rinascerà a Tarapata ed a Iquique La parola 


credere che si sarebbe disposti ad. accogliere 
una revisione dei. trattati. del 4856. chiesta 
dalla Russia. Si aveva dunque interesse di 
essere. graditi allo czar, e si sperava che egli 
non avrebbe avuti che a lodarsi del suo sog- 
giorno in mezzo alfa popolazione parigina. 
Ma si aveva contato senza le perendi simpa- 
tie ispirate ai francesi dalla Polonia. 

Totti questi fatti hanno prodotto un: po’ 
cattivo umore pelle alte sfere dove un riay- 
Vicinamento fra la Francia e la Russia sem- 
bra più lontano che mai, 

Non bisogna dunque fidarsi troppo delle 
pirole dolci pronunziate dallo czar al momento 
della sua partenza, nè qui alcuno ‘erede alla 
sua promessa di. mandare prossimamente l’im- 
peratrice in Francia; 

Le speranze del Governo francese furono 
ugualmente deluse per ciò. che riguarda l’ac- 
coglienza fatta al re Guglielmo, Vi rammen- 
tate quanto si parlasse anticipatamente di di- 
mostrazioni ostili alle ‘quali darslibe lhogo il 
suo arrivo ‘a Parigi. La polizia era talmente 
inquieta e nei suoi rapporti essa manifestava 
tali timori, che per un momento alle Tuileries 
si desiderò che il re di Prussia non venisse 
a Parigi. E il caso si faceva ancor più grave 
—allorchà ci coppa che_ilro Gugnelmo sarebbe 
accompagnato dal signor di Bismark. 

Nonpertanto tuti si erano grossolanamente 
ingannati e tutti sanno che l'accoglienza del 
re di Psussia fu molto più cordiale di quella 
fatta all'imperatore di Russia. Il suo modo.di: 
fare amabile e disinvolto gli guadagnò: tutte 
le simpatie del pabblioo, 

La partenza del sultano da Costantinopoli è 
fissata pel 21 di questo mese. Egli s'imbar- 
cherà con tutto il suo seguito. La sua visita a 
Londra, che fino ad ‘ora non era cho allo 
stato di progelto, è ora definitivamente stabi- 
lita. Fra gli splendidi regali che il sultano 
farà all'imperatrice dei francesi si cita un ser- 
Vizio da caffè secondo lo stile orientale.e tem- 
pestato di pietre preziose, Questo regalo sarà 
presentato all'imperatrice da patto della sul- 
tana madre. 

Un recente incidente getterà però forse 
un po’ di freddezza nei rapporti frail sultano 
@ l’imperatore. Qui si è grandemente irritati 
contro l'ambasciata ottomana che diede al Go- 
verno notizie falso per ismentire quelle che 
erano vere. È dunque vero che una certa 
agitazione regna a Cos'antinopoli e che visi 
fecero molti arresti. 

Molte croci russe furono distribuite nel gior- 
nalismo officioso, e specialmente al Constifu- 
tionnell, 

Ieri ebbe luogo il grin ballo dell'amba- 
sciata dî Prussia, L'imperatore, l'imperatrice, 
il re di Prussia, i: principe reale, tatti i prio 
cipi e la principesse presenti a Parigi vin- 
tervennero, Ua gran trono stabilito in una 
delle sale del palszzo dell'ambasciata era sor- 


vrani vi si soùo seduti per assistere alle 
danze. i 

Fu molto notato che il sigaer di Bismark 
passeggiò lungamente pei giardini coì signori 
Rouher, de Moustier e col maresciallo Niel, 
Eccettmati il signor di Metterhich ed îl nin- 
zio del papa, tutti i diplomatici si trovavano 
presonti. 

Questa mane il.re ed il principe. reale 
passeggiarono nel giardino riservato  dèlle 
Tuileries; poco dopo vennero a raggiungerli 
il signor di Bismark ed il conte di Goltz e 
lavorarono assieme al padiglione. Marsan. 

Lo czar avendo lasciato un milione in re- 


montato del ritratto del re Guglielmo, I s0- | 


i ed elemosine per-i poveri della capitale; 


) | si suppone che il re di Prussia non vorrà 


essere di meno del smo imperiale cugino. 
Raccontano che al momento di salire in 
Vettura a Fontainebleaa e di lasciare l’impe- 
ratore Napoleone, lo czar fece al sto ospite 
il presente d’ana pelliccia. ricchissima. Vera- 
pe ii ni lp 
‘ebbe difficilmente il l’impera- 

tate dei tranne MD OE 

Dicono che il signor Le Pla mmissari, 
generale dell’Esposizione; vin seni 
atore e grand'ufficiale della Legion d'Onore. 
Il re di Prussia parte domani a 40 ore del 


pascià parte da Parigi onde non 
i con suo fratello; il vicerè d'Egitto, 
come sapete viene in Francia prima 


La Gazzetta Ufficiale del 16 cerrente con- 
tiene: 

1. Un R. decreto del 5 maggio, con il qualo 
sono accordati ai Consigli provinciali scola- 
stici del Regno, per sopperire alle spese della 
Statistica della istruzione elementare, gli as- 
segni indicati ‘nella’ tabella unita al decreto 
medesimo, ed ascendenti alla somma com- 
Dlessiva di L. 48,800. che. verrà tolta (dal ca- 
Pitolo 29 del bilancio. passivo della pubblica 
istrozione per il presente esercizio. 

2. Un R. decreto del 18 maggio, con il 
quale è approvato il contratto seguito nella 
sottoprefettara di Casalmaggiore il 18 giugno 


fratelli Giovanni, Dionisio e Pietro Bazzolini 
metri ‘quadrati 300 di vecchio argine stato 
abbandonato in. occasione dei lavori di. siste- 
mazione del cavo mortizzo. di Iosolo pel 
prezzo di L. 30 (irent:) già soddisfatto. 
3, Un R. decreto del 18 maggio, con il 
i zata la vendita ai signori Ber- 
atterina e Maria, pel prezio 
quindici 6 centesimi trenta ) 
i della strada. nazionale: abban- 
omune di Breno, dei quali è og- 
getto il rapporto dell’ uffizio. del genio. civile 
in data 23 agosto 1866, num. 71, che col 
relativo tipo sarà per o:iginiale inserto. nel 
contratto a stipularsi. * 

4. La notizia che S. M. il Re, solla pro- 
posta del ministro della guerra ; i udienza 
del 26 maggio 1867 ha firmato: ì 

Un decreto portante! la soppressione delle 
Direzioni territoriali d’ artiglieria. di Pavia e 
di Cagliari e della Direzione della. fonderia 
di Parma. 

Altro decreto pertante la soppressione delle 
Direzioni del genio militare di Pavia, Mes- 
sina e Cagliari, 

8. Disposizioni nell’ufficialivà dell'esercito e 
nel: personale deg\ impiegati ‘del Ministero 
della marina. 

6. Una serie di disposizioni nel personale 
dei pubblici iosegaanti. 


SENATO DEL REGNO 


Gli uffizi del Senato compierono ieri Ve- 
same dei seguenti progetti di legge, e po- 
minarono a commissari pei medesimi: 

4° Appanniaggio del principe Amedso, duca 
d'Aòsta: i senatori Arese, Carradori, Arriva- 
bene, Moscuzza e Das Ambrois: 

2° Convenzione; postale tra l'Italia ela Spa- 
gna: i senatori, Leopardi,  Carradori, Amati 
Professore, D'Afflitto e Serra Orso. 


Commissioni nominate dagli i 
della Camera dei Potro 

Progetto di. legge num. 87. — Approva- 
zione della transazione stipulata colla Società 
costruttrice. della ferrovia ligure, rappresen- 
ta‘a dal Credito mobiliare italiano. 

Commissari : 

Ufficio to Nisco — 20 Morelli Carlo + 3° 
Depretis -— 4° Correnti — 50 La Porta — 
6° Viacava — 7° Rega — 80 De Vincenzi — 
9° Lovito, 
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CRONACA DI FIRENZE 


Una notificazione del sindaco di Firenze ci 
apprende che, per uso di pubblici bagni sono 
destinati ed aperti gratuitamente i locali qui 
appresso indicati : È 

Lo Scalo del Pigaone; 
La Pescaia di San Frediano; 
La Zecca Vecchia; 

, La Pescaia di San Niccolò. 

Nei primi due potranno bagnarsi tanto gli 
uomini che le dopne in I6cali separati. Il terzo 
è destinato per le donne soltanto, ed il quarto 
servirà unicamente ptr gli uomini. 

A cominciare dal di 16, del corrente mese 
li detti locali staranno aperti dalle ore 5 ant, 
alle ore 9 pom., iieno quello della Pescaia 
di San Niccolò che rimarrà aperto dalle 9 
della mattina alle 9 di sera. 

Non è permesso di bagaarsi nelle suddette 
località agli nomini senta mutande ed alle 
donne senza una veste. 

Dal 40.al 15 corrente gli spazzini munici- 
pali trassero al. pubblico stabulario 42 cani 
vagauti per le vie. 

Gli agenti municipali contestarono in que- 
sti giorni le relative trasgressioni a 29 pro. 
prietari di case in Firenze, che non fecero 


1866, col quale le ‘finanze hanno alienato ai . 
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| disinfettare i loro pozzi neri, secondo. che 
prescrivono i vigenti regolamenti di polizia 
municipale. 


Oggi, 16, il Firenze pose termine alle gue 
pubblicazioni, annun?iando che gli succederà 
un nuovo giornale intitolato Lo Spettatore, 

Lo Zenzero primo è il titolo'di un piccolo 
giorrale quotidiano che vide la luce eggi. 

Sabato, 15 corrente, le guardie di pubblica 
sicurezza artestarono due gallinai. 

Nel giornata del 15 giugno il termometro 
centigrado del R.. Osservatorio. astronomico: 
di Firenze segnava la temperatura massima | 
di + 29,0 e la minima di 421,8, 00 

Nella notte del 16 giugno, la tempel 
Minima di + 43,5. “ 


Nota d’alcuni oggetti trovati dal 1° al 13 giu- 
gno e denunziati all’uffizio di Polizia muni- 
cipale : ' 

' Una polizza di presto per L. 14,000 lasciata 

in una stanza d’uffizio di questo Comune il 

34 maggio decorso. 

Un biglietto originale per la 150.a lotteria 
di Francoforte, trovato iù piazza di ‘S. Maria 
Novella nel dì 7 detto, a ora 7 1/2 pom. 

Un portafogli coperio di pelle scuta; lacero; 
con entro certificati ‘e polizze di Presto tro- 
vato il di 40 detto in via del Fosso, presso 
il canto alle Rondini. 


Nota dei defunti dentinziati il giorno 18 di 
giugno. 

Novara Manuele, d’aoni 22: — Parolini 
Elisa, id. 32 — Cscchi Adele, id, 30 — Saba: 
tini Maria, id. 50 — Poleheri Elena, id. 23 
— Teresa Cecchi, id. 40 — Chellini Luisa, 
id: 70 — Agnolozzi Assunta, id. 72. 

Più, 8 bambini che nom'avevano ancora 6 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati hel giorno 413 
giugno 41867, furono. 13, cioè 5 maschi, 8 
femmine e 2 nati-morti. 


Del 14: pa i 
Vazzosi Ottavio, d'anni 80 — Tri ; 


id. 62 — Landini Filippog id: -27 — Benci 
Ferdinando — Becheroni Avgiolo; id 84 — | 
Tarchi Margherita, id. 80, — Galeotti Lucia, | 
id. 19 — Renzi Assunta, id. 60. 

Più 4 bambini che non avevano ancora 7 
anni. 

Gli atti di nascita.denunziati. nel giorno 44 
giugno 1867, ferono 12, cioè, B maschi e 7 
feromine. 

Matrimoni del di 13 giugno. 

Pellegrino Gualandi, pittore, di età magg., 
di Sambuca, è Marni Filomena Ulivi; att. a 
casa, di età magg., di Firenze, 

Gennaro Minute, ing., di età magg., di Na- 
poli ed Isolina Socini; att. a casa; di età magg., 
di Firenze. : 

Antonio Sigliani, vinaio, di età magg. , di 
Firenze e Maria Teresa Messeri, cuoca, di età 
magg., di Borgo S. Lorenzo. di 

Martino Quirici, colono, di età magg., di 
Bagno a Ripoli e Ciappi Assunta, colona, di 
età min,, di Rovezzano. 

Del 14: 

Pettoruti Bisgio , cameriere; di ‘età mag- 
giore, di Firenze, o Mancini Carolina, cuci» 
trice, di età maggiore, di Capraia. 5 

Barbetti Ettore, doratore, di età minore, di 
Firenze, e Pecori Rosa, sarta, di età mag- 
giore; di. Pontassieve. s 

Paoletti Giuseppe; negoziante; di età mag- 
giore, di Sesto, e Bianchi’ Maria Assunta, at- 
tendento a casa, di età maggiore, di Firenze. 

Colzi Ulisse, vinaio, di età minore, di Pel- 
legrino, e Mazzetti Maria Luisa, cucitrice, di 
età minore, di Ricorboli. 


ficile decisione mi: sentii essenzialmente con- 
fortato. del parere di nomini illustri ed aman- 
tissimi della patria, mi piace dichiarare ch'io 
non sarei stato l’uomo di lasciarmi intrigare 
© premere da chicchessia. ; 

In quanto poi all’asserziono bmessa dal 
deputato Bixio che Ja nomina dell'ammiraglio 
Persano fosse fatta contro l'opinione di totti, 
faccio osservare che per quanto io né abbia 
saputo © prima è poi, fu fatta contro l'opi- 
nione di lui (Bixio) e di. altri due, ma non 
contro l’ opinione pubblica, la quale: anzichè 
mostrarsi avversa all’ ammiraglio Persano, gli 
Si ‘era mostrata in molti incontri benévola. 

Infatti; egli aveva. generalmente goduto e 
godeva la fama di marinaro abile, di valoroso 
ufficiale, di ardito comandante di: una flotta, 
Per le quali doti spiegate davanti a Gaetà ‘e 
ad Ancona, aveva ottenuti elogi e ricompensè 
militari, quindi il più grande onore che sia 
toccato ad un cittadino italiano, gli applausi 
del Parlamento; poi il supremo grado di am- 
miraglio, e la nomina a membro della Com- 
Missione per la difesa generale dello Stato. 
Di più; egli era l’ufficialo generale il più ele- 
vato in grado della-marina, e per conseguenza 
quello at'quale era nattira' che tutti obbe- 
dissero più volentieri. che, a chiunque.altro. 

Tutto ciò avanti la nomina e dopo? 

Non una parola detta in contrario rin Par: 
lamento allora che poteva forse riuscire utile; 
non una parola scritta in contrario” (ilmenv 
per quinto è a mia cognizione) dai giornali 
Seri di ogni colore. Che anzi! Alloraquando 
(il 47 di giugno) io lasciava il ininistero della 
marina, e quando appunto incominciava ad 
accorgermi di non esser molto d’accordo cow 
lui, da diverse parti si palesarono per lui cor- 
renti di simpatia, e tanto essa progredi a suo 
favore che anchie dopo quell’ infausta giornata 
è noto come gli si prodigassero complimenti 
ed elogi, e come molti durassero fatica a per- 
suadersi che la colpa era in lui, e la cercas- 
sero invece nella mancanza del carbone, dei 
cannoni, dei cannonieri, dei macchinisti, ed 
in altre cause; fino a.che l’Alta Corta di giu- 
stizia non pose al. nudo la verità. 

Ma disgraziatamente era troppo tardi! E noi 
non possiamo trarne altro frutto di queîto che 
ad uomini saggi si conviene, il frutto di una 
severa, di una crudele lezione! 

E porgendole i miei ringraziamenti, wi 
pregio dichiararmi con ossequio distinto 

Devot. Servo 
D. ANGIOLETTI 
già ministro della marina. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Crediamo sapere, scrive la Gazzetta di To- 
rino del 15, che anche le LL. AA..RR..il 
duca e la duchessa d’Aosta, nel recarsi alla 
esposizione di Parigi terranno la via di mare, 
imbarcandosi a Genova per Marsiglia sulla 
pirofregata Maria Adelaide. 

— Ieri il conte Torre, prefetto di Torino, 
ebbe l’onore di essere ricevuto in udienza 
da S. A. R. la duchessa d'Aosta, al quale 
porgeva le sincere felicitazioni della  popola- 
zione tutta della nostra provincia. . 

— Ieri mattina giunse a Torino S. E. il 
generale Menabrea. È 

— In seguito alle energiche disposizioni 
prese dalla locale autorità di-finanza, nella 
notte del 412 al 13, scrive l'Adige di Verona, 
al punto di approdo a Peri sull’Adige av- 
venne, dopo accanita lotta,. il sequestro d’una 
barca che aveva a bordo ventiquattro con- 
trabbandieri, e che si trovava carica di sale 
e tabacchi per un valore di oltre lire dieci- 
mila. — Le cinque guardie. doganali. che 
sempre combattendo inseguirono in battello 


— ©» 
Firenze, villa Giunti 
16 giugno 1867. 
l!l.mo signor Direttore , 

letto ieri nella Gazzetta -Ufficialé che 
ue seduta della Camera dei deputati del 13 
corrente l'onorevole deputato Bixio, deplo- 
rando la disgrazia da cui fummo così erudel- 
‘ mente ed inaspettatamente colpiti a. Lissa il 
20 luglio del decorso anfio, disse che la no- 
mina dell'ammiraglio Persano a comandante 
in capo dell’ armata si pot4 dire il resultato di 

un intrigo 0 di una ione. è 
Quantunque mi paga po' difticita  l'affer- 
rare il senso preciso di quel .si potè dire, 
pure poichè agli-crecchi di qualcuno potrebbe 
suonare come un’ asserzione , tantò più che 
Ponorevole deputato D'Amico, allora diret- 
tore generale al Ministero della marina, ha 
dichiarato di sposare tutte le opmioni. émesse 
dal deputato ode le quali ge 

la: — mi alfre a are 

pot gi ‘ della S. V. Cin fby ipa, 


» e fosso «il resultato 
l'anno; decorso; fosso il resulisio 


pri, 9 (o do e 
8 Ta 


la barca oltre un miglio, rimasero illese e 
mostrarono il maggior valore: farone feriti 
parecchi contrabbandieri, ed arrestati tre ol- 
tre il padrone della barca; gli altri si salva- 
rono a nuoto. 

— Teri, scrive il Corriere delle Marche del 15, 
in Osimo avvenne una collisione che. ci fu 
narrata nel seguente modo: 9 

Avendo saputo i carabinieri che un disertore 
‘@ parecchi renitenti erano ricoverati in un ter 
reno di proprietà del principe Simonetti, in. vi- 
cinanza del Molino della Mensa Vescovile, ter- 
reno colonizzato da un tal Gatti, ieri mattina 
essi si portavano , comandati dal maresciallo 
della stazione di Osimo, sul luogo; cercando di 
avvicinarsi non veduti, onde sorprendere i re- 
fitenti senza impegnare una Lotta. freno 

Ma ciò non venne loro fatto; accortisi dei ca 
rabiieri, i renitenti e i contadini che li favo- 
reggiavano, si disposero alla resistenza, arman» 


dosi delle falci ed altri strumenti che erano a | 


tata. 
di) binichi riconoscendo la necessità di adem- 
piere il loro dovere colla forza, si. gettarono, 
addossovalla banda. dei contadini. per disarmarli 
ed impadronirsene. Avvenne allora una seria 
‘Jotta, nella quale due 0 tre dei carabinieri, i 
quali procuravano non far uso delle armi da 

iportarono ferite delle falci e falcetti dei 


fuoco; ri ; Ù 

dini Pepisodio -più-triste del fatto fu 
Cona i era Sireito corpo a corpo 
con nn robustò dino; di forme atletithe, 


i i i Costui 
il quale era conosciuto per disertore. . 
tentava' di strappare la di mano al 5A 
dato; questi'la” tratteneva fortemente «per sr 
cinghia e riusciva a liberarla dalle mani, del pi 
sertore. Il quale allora gli [menava un colpo 
‘falce al capo, da cui î carabiniere era ferito. 
Ritirandosi allora prestamente, questo spianò il 
fucile, il colpo parti, e il disertore, certo Paci: 
fico Gatti, cadde, estinto. s di 
> Intanto al rumore della lotta altri contadini 
del terreno ifiostravano: di. voler accorrere iù 


p- soccorso dei loro compagni; ma in questo frat- 


tempo giungeva da Osimo un distaccamento di 


linea comandato da un capitano e 

fine alla zuffa, arrestando alto mary i 
quali il padre e il fratello del disertore ucciso 
vpi crediamo anche qualcheduno dei renitenti 
ricercati. 

— L'Italia di Napoli del 13 corrente reca: 

© L’aliro ieri, d'ordine del sig. contrammi- 
raglio Proyana, il delegato di Questura, sig, 
Giuseppe Lombardi, arrestava ‘nellì villa @ 
conduceva al Castello dell’Uovo ua vice-segre- 
tario. di prima classe  dell’atiministrazione di 
marita iu Castellammare, imputato di corru- 
zione, » 

— Da. uma Jettera che L'Italia! di Napoli 
del 44 ha da Trani, apprendiamo che, avendo 
ua operaio schiaffeggiato l’arcivascovo mon- 
signor Bianchi, nacquero seri disordini che 
dararon» da mezzogiorno alle 2, e che una 
plebe furibonda, atterrate le porte. delle case 
di tutti gli. evangelici, le pose a sacco, basto- 
nenda e ferendone i proprietari. Finalmente 
î reali catabivieri riuscirono a Sedare il tu- 
pros del quale non abbiamo altri  partico- 
ari 

= It-Giornole di Roma del 15 annunzia che 
arrivatono in quella città le LL EE, il car- 
dinafe Enrico Orfei arcivescovo di Ravenna; 
ed il cardinale-Lodovico de la Lastra yCua- 
sta arc vescovo di Siviglia, nonche At altri 
arcivescovi, 48 vescovi ed tin patriarca. 

— Da oltre un mesé, scrive l'’Osservatore 
Romano del,13 corente, nonsi era pit udito 
parlare di briganti. nei tenimenti fra Civita- 
vecchia e Montalto,-e però era a credere non 
osassero di uscire dalle vaste e folte macchie 
che si estendono in quei. territori, Però ab- 
biamo. notizie che in questi ultimi giorni sieno 
stati incontrati due. volte dalla trappa cheno 
Sta sulle piste. Il primo incontro ebbe luogo 
tra quattro malviventi e un drappello disqua- 
driglieri cendotto dai gendarmi, I primi sì 
difesero accannitamente, ma nerimase ucciso 
sulterreno uro, che sì conobbedi patria to- 
scano, ua altro venne ferito. Anche due dei 
nostri bravi gendarmi rimasero ‘feriti, uno 
de’quali con qualche gravità. 

Il secondo scontro accadde col grosso della 


banda, forto di 30 malandrini e superiore 2s- | 


ssi di numero ai pochi squadriglieri e militi 
con cui sì affrontarono. Nonostante essa fu 
voltà in fuga dal valore di quel pugno di 
bravi; ma costò la vita a dus gendarmi, Una 


colonna mobile è stata immediatamente spe- ; 


dita suì juogo per inseguire la banda, ed ha 
trovato il cadavere di un brigante. 


e eni 


Tentato veneficio. — Alla Lombar= 
dia del 14 scrivono da Stradella, che certo 
B. Angelo, generalmente amato dai suoi com- 
paesani, poco mancò restasse vittima di. un 
avvelenamento. Fu la moglie stessa, certa Re... 
Maria, che propinò il veleno al marito. La 
disgraziata donna fu tritta a tanto misfatto, 
a quanto ci si dice da ‘alcuni, in seguito a 
Violenta passione che provata per ‘altra per- 


‘sona, Altri invece assicurano che lav storia 


dell’avvelenamento sia effetto di una trama 
ordita nella famiglia stessa del: B, insciente la 
moglie. Fatto è che là Ra... fu arrastata. 

Malattia delle anguille. — I 
giornali di Venezia annunziano che quel sin- 
daco pubblicò la seguente notificazione : 

« Essendosi manifestata nelle anguille (bi- 
sali) una malattia, per la quale muoiono è 
passano in putrefazione in brevissimo tempo, 
la Giunta municipale proibisce l'introduzione 
e la vendita di quel pesce, tanto vivo che 
morto, fino a nuovo ordine. 

e Il che si reca a pubblica notizia, avver- 
tendo che le contravvenzioni a tale divieto, 
sarebbero punite rigorosamente. 

Pascolo contrastato. -— Al Gior- 
nale di Udine dell'11 scrivono da Spilimbergo: 

Quelli di Campon venivano colle loro vac- 
che a pascolare su di un monte appartenente 
a quei di Travesio. Quei di Travesio, giorni 
fa, mossero in frotta sul monte; dove. abusi- 
vamente pascolavano le vacche di Campon , 
e ne presero parecchie por condurle in pegno 
alloro paese. Si raufarono quei di Campon, 
@ prima che i predatori fossero a Travesio, 
ripresero a viva forza le loro vacche e le ri- 
condussero. Quei di Travesio invocarono la 
pubblica forza, ed essendo accorsi da Medun 
due RR. carabinieri, questi; colla guardia na- 
zionale armata dei suoi fucili, marciarono sul 
sito del pascolo, dove vennero accolti da 
quei di Campon a pioggia di sassi: Tuite le 
intimazioni furono inutili. Quei di Campon 
ingrossandosi, continuavano a lanciare. pietre 
dalle lotò alte posizioni, finchè alcuni colpi 
di faci'e partiti dalla parte di Quei di Trave- 
sio avendo lasciato, sul campo un morto e 
quattro ferili, quei di Campon si dispersero, 

Pioggia di'euvallette. — Nel Cor- 
riere di Strdegna di Cagliari del 44 si 
Iegse: = I dia 

Mentre scriviamo, le cavallette diluviano 
nella nostra (città. È inipossibile credere a 

lesto fenometio se non.si vede, Questi in- 
setti mal&detti erittaîto negli abiti, nelle oreé- 
chie, negli occhi, Per le strade si potrebbero 
raccogliete a moggia ed a botti. Noi noù 
facciamo che passarvi sopra ed esse ci scric- 
chiolano sotto. Insomnia respiriamo 16 caval 
lette; A iisura che s'innalzano i raggi del 
sole diventano» più spesse. Le stesse case 
dove nei abitiamo ne sono piene, e se voi 
lascierete le vostre finestre aperte, e vi ap- 
presserete un > bicchieto d’ acqua alle labbra, 
siete certi che vispiovono dentro il bicchiere. 
Vogliamo” sperare chè il flagello cesserà al 
tramontar del solé; Ina ora ne siamo leiteral- 
mente'inondati e subissali. Altrimenti che sa- 
rebbe di noi e delle case: nostre? Dio ci 


aiuti! 


datamento fino a 52 50 per tornare di poi a 
52 90 prezz> a cui rimase ieri serza molti 
venditori, 

Le Obbligazioni demaniali farono per con: 
tro sempra offerte, o da 385 caddero a 382 
senza molti attendenti, Y 

Sul prestito nazionale si. verificò qualche 
movimento per la notizia corsa dell’'immi» 
nenta consegna dei titoli definitivi da farsi, 
sî dice, entro il mesa. Né furono negoziate 
nella settimana alcuno partite, eil prezzo sì 
aggirò fra 67 34 e 68.44, rimanendo a 
quest'ultimo limite con venditori, 

La azioni ed obbligazioni delle strade far- 
rate, meridionali nou presentarono molia ope- 
rosità. Le prime rimasero offerte a 204 e le 
seconde a 124, Sabbato ebbe luogo Î'assem= 
blea generale degli. azionisti, nella quale fu 
deliberato di accreditare in conto corrente i 
portatori di azioni di L. 15 per azione, im- 
piegando quelle somme nelle costruzioni. 

Le altre carte industriali sono sempre sta- 
zionario o senza movimento. 


Preghiamo il Municipio di far spszzzare su- 
b.to le strade e di far raccogliere le caval- 
lette cadute, potendo in seguito .il joro fatore 
| pregiudicare la salute pubblica. 

Pubblicasioni, | Per cura dell'avv. 
Carlo Augusti impiegato al Ministero di gra 
| zia © giustizia è stato in questi giordi pub- 
Dlicato un repertorio genersla delle leggi 6 
decreti emanati dal Ministero stesso dal 1859 
A tutto il 4866. Firenze stamp. Reale. È que- 
sto un utilissimo lavoro che risparmierà molto 
tempo e fatica a coloro che sono obbligati a 
servirsi tuttogiorno della raccolta ufficiale, è 
del quale è funzionari e ‘avvocati saranco 
gratissimi slAugusti. 

Nell’annunciare al pubblico tale pubblica» 
ziose non crediamo doverci soffermare- di 
Più sulla inedesima, perchè si raccomanda 
abbastanza da sè. 

Una cenerentola. — ll Journal de 
Paris de! 12 corrente scrive: 

Nel .484i, allorchè..lo. czarewitch. Ales- 
sandro si recò a visitare la Corte di Assia- 


Darmstad, regnava colà Luigi II, principe di | Azioni SS. FF. livornesi » 47 
carattere alquant» bizzarro, che erà padre di |  OPDligazioni relative 3 ATE 
tre figlie, dus delle quali erano idolatrato dif Arioni Banca Nazionale, Italiana 4510 
lui, mentre la terza; otiata senza ragione, sò |. Azioni Banca Nazionale Toscana 4400 


L’oro fu esso pure scarsamente dom:ndato. 
I miarenghi lasciati a 21 10 discesero grada- 
tamente fino a 21 05, 21 02, prezzo a cui 
ieri rimasero, sempre con scarsi attendentiy 
Il Francia a vista si negoziò da 105 a 105 3{&. 
Il Londra tre mesi da 26 50 a 26 40, 

La situazione monetaria è sempre buonis- 
sima, locché forse valse a mantenere relati- 
vamente sostenuti i nostri corsi, nel mentre 
che tante cause interne contribuirebbero pùr 
troppo a tenerli depressi. 


ne viveva confinata nelle soffitte del palazzo 
piterzo. 

Le .dus figlie predilette si presentavano ve- 
stite splendidamente a con eleganza agli ot- 
chi del granduca ereditario di Russia, il qusle 
insistè per vedere la principessa Maris, che 
Vestita poveramente stava piangendo. nella sua 
soffitta. 3 

«Il granduca Alessandre s’imnamorò. della 
giovane principessa M.ria, ne ammirò lo spi- 
rito, la grazia e la bontà, nè chie:o la mano, 
la ottenne, e fore una czarina  délla povera 
cenerentola di Assia-Darmstadt. 

Processo celebre. — Oggi, scrivo la 
Debatte di Vienna del 412, ebbe termine ìl 
clamoroso processo contro Gustavo Abeles, 
già sostituito al presidente della’ Banca ‘di 
sconto nello stabilimento di credito. L’Abeles 
rubò, a quella cassa fiorini 60,000. e dal Tri- 
bunale fa condannato a cinque anni di car- 
cere duro ed all'indennizzo di 88,000 fiorini 
| allo Stabilimento: di credito. 

Che peccato pel signor Abeles di non es- 
sere stato giudicato a Forlì! 
—u»r@rt1PIP1II1PPPPPrPf9t((12#! 

Riceviamo la seguente lettera: 

2 Firenze, 16 giugno, 
Onorevole sig. Direttore 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 1° giugno ” 
ATTIVO. 

Kumer. im cassa molle Sodi. .% 69;494,897 94 
ni. $ Buca + 48,154,357 32 
Esere. della zecche dello Stato, 41,938,486 84 
Servizio Debito Pubblico .. 1,939,385 20 
Portafoglio nelle sedi #54,053,810 198 
Anticipazioni. + + + +0. 31,046,505 61 
Portafoglio nelle succursali ... 34,5:2,192 38 
Anticipazioni « . 0. «xs #7,479,675 08 
Effetti incasso in conto corrente 324,903 16 
Immobili +... +... 00000,  6,356,654 63 
Fondi pubblici ‘,+..104 42,968,4407— 
Azionisti, saldo azioni, +... ++ 24,752,000 — 
Spese diverse +... 044.4 894,727 26 

Indennità agli azionisti della Banca 


Lire 


Le sarei tenutissimo se nell'accreditato di Lei di Genova .... prete “(RIT e) 
giornale, ‘avesse la compiacenza di far rettificare 
l'errore corso a mio riguardo nell'elenco dei de- 260,618 52 
putati che votarono l'ordine del giarno faltono 
revole Crispi. Io non mì astenni voto, ma A; 4 
fui fra quelli che votaronò, per il no. 3 Docr. 4 maggio 41868). ..,. | ‘8,358,500 


Mutuo 250 milioni (R. Decreto 


Perdoni la noia che le reco e mi creda con 
icolarissi i LI 10 1860) +... ..+3 4 £250,000,000 — 
par aristrago nes Ani anca da emettere. . +1... 27,500,000 — 
Diversi nosso as e 2,306,908 8I 
Sindacato per l'assunzione di quote 
del prestito di 350 milioni , ... 32,465,676 34 
Depositi volontari liberi * B7,376,585 43 


760,763,226 22 


Dev.mo Servitore 
Tenazio GuiccioLI. 


- Duspacti  Ecermoioi 


[AGENZIA STEFANI] 
Tolone; 18: ;—; È arrivato il 
Egiito, 


Vicerè di 


Parigi, 15. — Sono arrivati il, principe 400,000,000 — 
Napoleone e la principessa Clotilde. , BOBODO 527,247,057 60 
I documenti relativi al Lussemburgo sa- | Marche bollo in circolazione .. 65,790 — 


Fondo di Fiservà +... 00. 44,214;666-66 
Tesoro dello Stato colito torre 
Disponib. La 
Non disp. » 
Prestito 425 milioni . ...... 
Conti correnti (disponibile): 
Nelle Sedi 3' 0... 000004. 
Td. succursali Do 
(Non disponibile) +... . .... 
Servizio del Debito pubblico. . . 
Biglietti ad ordine (Art, 21 degli 


ranno comunicati al Corpo legislativo lunedi 
o martedì. i o A 
La France dice che la discussione del bi- 


lancio incomincierà probabilmente il 24 giu- 
gno e terminerà il 18 luglio. Allora la Ca- 
mera sarà aggiornata. 
La salute di Jales  Fatre: va migliorando. 
L'imperatore e l'imperatrice d'Austria par- 
tiranno verso il 10 luglio per Parigi e an- 
daranno ad abitare al padiglione Marsan. 


48,732,534 23 


6,536371 07 
4,969,137T 19 
21,123,278 12 


id, 15. — Dicesi che il viaggio della | Statuti) . .. novena 6,758468 27 

ARI elet essere aggiornato a settem. | Dividendi a pagar: nare FONBTA 80 
bre a motivo del caldo. Risconto del semestre prece- sii 

Parigi, 16. — Corpo legislativo, — Si di- | | dente e saldo profitti ..... 836;957 
scute il progetto di fusione della strada fer- | Benefizi dèl som. im corso dt 
rata di Lione colla porzione francese della nelle Sedi. .......=. SOGLIE 
ferrovia Vittorio Emanuele. Forcade annuncia Id Succursali. ........ RA) Me n: 
che.il governo italiano autorizzò. l'assemblea Ta Comuni eiiisinino È 
generale degli azionisti a riunirsi a Parigi per |. Depositanti d’oggetti e valori. . . si 
deliberare sulla Convenzione. La legge sarà | diversi ...-........« 87,376, 
Votata nella prossima seduta. Profittie perdite al 31 x.bro 41866 RE 

‘Atene, 15. — Omer pascià, dopo ina muova | Mandati a pagarsi +... 0... 


sconfitta subita ad Eraclion, abbracciò tutti i 
i villaggi che noù im chi vi irghy 
facendone massacrare gli abitanti. 9 
x I cotisoli hanno avvertito i loro governi di 
questi fatti atroci. mp i 
|--Il comandante della cannoniera italiana il 
Principe Oddone salvò da una morte immi- 
nente e ‘crudele parecchie! famiglie che egli 
trasportò al Pireo. 


7160,763,226 22 


GIACOMO DINA, Direttore, 
Giovanni RomaLpa, gerente, 
—————————————_—_—_——__——_—_—_—_——————— 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Milano del 15 giugno 


Nom. Pr. fatti 
RIVISTA SETTIMANALE Rendita italiana 8 © li SE | 

DELLA BORSA DI FIRENZE » » Ia Prrigrnie 96. 
Malgrado le buore, disposizioni della Borsa ila PESI d iaia 
di Parigi, la settimana passò con eperazioni |“, strade Farrate merid. 200 E 
za La Obbl.Str. terr: LV. Italia Centr, = + 
L’incertezze interte, le apprensioni pal - n Meridionali tu È. dia lee 
re più vive per la nostrà questione finan- |. »., Beni demaniali sim 
ha la poca probab lità di giungere presto » Città di Milano 4860 8%, 63, — 


alla liquidazione dell’ asse ecclesiastico, lo tor- Borsa di (Genova del 18 giugno 


infine della Camera' elettiva, così vio» n Ult..corso Corso p. 
Hai 6 ‘bisogaa pùr dirlo, così poto utili al' | g°,, Rendita italiana cont. 52 ss “ È 
paese, hanno portato in generale gli animi al +» ; > {nm n n ne 
) quello stato cho raggiunge presto lo storag- ; ini dieco o Dario son BE To 
giamento se a luogo si protrae, $ bro BI 
LA nalioné Ve col dolore, trascorrere i | Pincs Sia SE, quat, "e lla 
giorni senza che nulla di pratico @ di vah- | crea. mobritiv. 400 cont, ‘205 += ‘@e5ca 
taggioso si faccia, 6 pur sempre confidando | 4,. Fetr, Meri. ‘(fm (st nicbez 
nei senzio dei suoi rappresentanti, rimpro- | Ohbl Beni Deman. cont. 379 — 379 — 


vera però loro le con iauo recriminazioni di 
ti passato ché porta a mettere da’ banda il 
presento, tuttochò si, affacci, pieno di gravità, 
edi penose incertezza. i 

La mosira Rendita 5 010 ebbe qualche leg- 
gera oscillazione. Partitasi da 53, discese gra= 


Borsa di Torino del 15 giugno. 


Corso legale ge pata 

Banca Naz. C. d. m. in e. 

PEA Li 20 d'oro Li 21 02 a 20 98 
Argento a L. 78 

Ramo è D. 4 


Ot 


Tariffa -d’ inserzioni 


\ Per la quarta pagina 
{ Perla terza id 


Lom Gli Annunzi del Giornale l’ Opinione 


| Sì ricevono vamente all'Ufficio Generale d’annunzi sui 
Giornali di A. Dante Ferroni, via. Cavour, n° 27, Firenze. 


GRAN HOTRL:-DE LA VILLE 


palazzo Loredano, Canal grande, 
Venezia 


qualunque ora del giorno. 


e. CD) CI . O È ® 
Ai Signori Viaggiatori i 
si raccomandano i seguenti ALBERGHI, ove, oltre una eccellente Cucina e pronto servizio trove- 


ranno bellissimi Appartamenti a prezzi discreti, Bagni, Gondole, e tutto ciò che può rendere. co- 
moda e piacevole la vita del viaggiatore. 


Table d'note, bagni dolci è salsì a | Bagni dolci e salsi a qualunque ora | di Bagni all’aperto, a) tino, a dotcia, 


CoGUNA 


x 


| RESTAUBANT BAUBR 


S. Luca nel Brà, Verona 
con giardino e grande stabilimento 


HOTEL BAUER 


Ponte San Moisè, Venezia 
Pranzi a prezzi fissi ed alla carta, 


del. giorno. wussì a vapore, ecc., ecc. 


Stabilimento . Idroterapico 


ANDORNO 
PRESSO BIELLA SR à 
iretto dal dottor PIETRO CORTE, già 
siuato professore d'idroterapia all'Uni- 
ità di Torino. 
ica so Aperto coì 20 


maggio. . È 
Dirigersi ivi al Direttore. 


POLVERE INSETTICIDA | 
| 


distruzîone garantita 
di tutti gli insetti nocivi all’ uomo ed 
agli ian ‘domestiei. — Cent. 20 1a 


scatola. * da ; por i 
Presso A. Dante Ferroni, agente - 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. | 


n_e—- 
MORTE ALLE MOSCHE |! 
Carta Mosehicida 
EFFETTO GARANTITO 
Fegl da centesimi 5 @ 7. 


3 sai 
Presso A. Dante Ferroni, agente com. 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria, di ma- 
rina, e alle Università. — Via. S. 
Egidio, num. 42, Firenze. 


8. DICHTWITZ 


DA LEZIONI i 
diLingun Inglese e Tedesos | 


i 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMGLIE Ì 
ì 


ED' AL SUO DOMICILIO, | 
Via Pietra Piana, N. 28; 20 Piano. 
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provincia stessa ha rilasciato il regolare decre 


Per ogni cassetta con istrusione E. 6. 


icatamente a seconda della qualità della capigliatura anche per natura poco 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via 


Tiviuni porocnarica DI PINMiO CALL 


ci 
5 

ss 

LE 

sé 

E 

È ES 

E 28 

eo RZ 
Sad SS 
SR D) 
Sana to #82 
Ii BE 2 

CRE 93 
SSZE5 SÉ 
Et 
Eicpì 2 Zin's 
ECSESÀS tes 
120 8225 gs 
EENESES Ss 
<5Z305553 Azgs? 

SH o SES] 


FERNET-BRANCA” 


Garantita. provenienza 
Intera Pottiglia I) L, 3,80 
Mezza _i »2— 

Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 
NB. Si spedisce dovunque (però ove 

vi è ferrovia diretta) contro vaglia 0 

francobolli. Trasporto ‘a ‘carico del com: 

mittente. 


PER SOLE 


Toe (00 
I LAVORATORI 


DEL MARE 
DI VICTOR HUGO 


interessantissima 

3 Volumi in-8° di complessive pagine 
4030. Firenze, 1866. 

Contro Vaglia diretto all'Ufflcio Gene- 
rale d'Annunzi sui Giornali di Augusto 
Dante Ferroni, Via Cavour, N. 27, Fi- 
renze. 

Si spedisce franco in tutta Italia. 


In ognuno dei suddetti Alberghi parlasi Italiano, Francese, Tedesco ed Inglese e trovasi la Birra delle 
migliori fabbriche, conservata metl’'immensa ghiacciaia appositomente costrutta dai proprietari 


fleleeeTT€ €  _— — n uu 


| tore proprietario 


degli Alberghi. 


L'ISTITUTO DE BENEDEFTI 


Già .collegio-convitto Israelitico. di Mondovì 
Si aprirà in TORINO il 0 ottobre prossimo nel locale attualmente 
occupato dall'istituto REER, Via Principe Tommaso, N. 5. — Per programmi 
e schiarimenti, fino a tutto settembre prossimo; far capo a Mondovi dal Diret- 


DE BENEDETTI SALOMONE, rabbino 


LIQUIDAZIONE DI MOBILIA 


ed appigionasi la vasta bottega con locali. annessi. 


In via de’ Panzani, num. 27 vicino alla. piazza ‘vecchia di Santa Maria Novella, 


. è posto in vendita un bell'assortimento di mobilia convenientissima, e deside- 
randosi a»pigionare quella località, al più presto p 
| cheranno prezzi veramente bassi e ridotti, onde ottenere ‘ solleci- 
tamente lo smereîo totaîe. b 


ossibile,. si prati. 


:. AVVISO INTERESSANTISSIMO 


per consultazioni su qualunque siasi malattia 


sete 


La Sonnambula signora Amm D’Amifieo, essendo una 
Si A delle più rinomate: e conosciute in Italia. e all’estero per le 
tante guarigioni operate insieme al suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che, inviandole una lettera franca con due 
capelli e i sintomi della persona ammalats, ed. un vaglia di 
L. 3 e cent. 20, nel riscontro riceveranno il consulto della 
@ malattia e delle loro cure. 

p I consultanti di Francia spedir debbono un vaglia postale 
di L. 5. Quelli degli Stati austriaci spediranno fiorini 2 in Ban- 
conote. In mancanza di vaglia postali di qualunque sia regno 

potranno inviare L. 5 in Francobolli dentro lettera assicurata, 

La Sonnambula P°Amifeo in 6 anni che trovasi domiciliata in Bolo; ha 
consultato ‘22544 ammalati di presenza; e ha ricevuto dalle varie parti d'Europa 
40844 lettere per consultazione. È Ù 

La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acqui- 
stare sempre maggior rinomanza e clientela. 

Chi desidera ‘consultarla diriga le lettere Al professore Pietro D'Amico, 
magnetizzatore; via Venezia, N. 1748, in Bologna (Italia), 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in. poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO COCA 
ISL PISA? 


del profess. 3. SAMPSON 
di Nuova-York — Broadway, 512, 


Queste Pillole sono l’unico 8 più sicuro rimedio per l'impotenza; e sopra tutte 
le debolezze dell’uomo. 

Il prezzo d'ogni scatola con 50 Pillole è L. 4 con istruzione franco di porto per 
tutto il regno contro vaglia postale o: francobolli. 

Deposito per. l’Italia: presso. A. Dante Ferroni, Agente Commaissionario } Via 
Cavour, N. 27 Firenze. : 


PULIMENTO PER MOBILIA 


Questa eccellente preparazione è rac- | pulire, e lustrare i pavimenti: verniciati: 
comandata ‘al Pubblico con molta sicu-.| Con poca fatica e.con. piccola, quantità 
rezza della. sua, buona riuscita, ed: è | si ottiene uno splendido Justro senza 
quanto vi è stato mai inventato di più | che l’oggetto lustrato mandi fuori al- 
comodo, di più utile, di più bello per | cuna, macchia. ponendovi sopra della 
ripulire e lustrare ogni sorta di Mobi- | carta; non spande alcun odore fastidioso 
lia, sia di Magogano, sia di Noce o di | e si può con sicurezza adoperare nel 
qualsiasi altro legno ‘più 0 ‘meno pre- | ripulire oggetti di estrema. delicatezza, 
zioso: come pure si adopera questa j-perchè non solo, non vengono mai in 
preparazione con buon successo; nel pu- | alcun. modo alterati, ma è certo che 
lire e ridare il primitivo lustro agli in- | l'oggetto riprenderà ..il primitivo. suo 
cerati che ricnoprono le tavole e per | splendore. 


Prezzo: in bottiglia Fr, A 20.6 2 40. 


Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour;.N.:27; Fitenze. 
NB. Si'spedisce dovunque torri ove: vi è ferrovia diretta) ..contro vaglia 0 
francobolli. Trasporto a carico del committente. 


INIEZIONE. D'AMODINO 
preparato dal» dottore-ERNESTO- CLHARSLM . 


con approvazione 
dell’Accademia di Medicina a Parigi 


Questo' specifico produce effetti ammirabili per la'sua \virtù' stitica, risolvente 
e cicatrizzante adoperata per iniezione nell’uretra: e nella vaggina ; perciò riesce 
prodigioso l’uso di esso nelle blenorree e gonoree; negli scoli cronici, sierosi 
e mucosi, puralenzi di ‘ogni Mpegle uretrali e vaginali senza. cagionare. dolori 0 
irritazioni di sorta; riesce anche proficuo nei detti scoli sostenuti 0 accompagnati 
da piccole lesioni «di sorta; proficuo nei detti scoli sostenuti o accompagnati da 
piccole lesioni di contimno + delle ‘imucosi ‘nelle. menzionate sedi ; producendone 
in tre'o quattro giorni mirabilmente la guarigione iniettandosi. tre volte al 
giorno: mattino, mezzodi e sera. 


Lo infermo durante l’uso di tal-iniezione deve evitare gli diuretici. . 

Prezzo della Boccetta grande con siringa ed istruzione franchi % 50. 

Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente. commissionario, via Ca- 
vour, N. 27, Firenze. 


NB.-Si spedisce contro vaglia in tutta Italia (però ove vi è ferrovia dirett a 
col trasporto a carico del committente 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO= 


con proto-joduro di ferro, di Grassi-Brescia 


Per'la cura delle affezioni linfatiche, scorbutiche ; tisi, clorosi, rachitide, 
scrofole, sifilide, pellegra e per'fortificare i temperamenti‘ deboli. 
Deposito' generale nella reale farmacia Garneri, via Proconsolo, n;44; Fi- 


Bottiglia grande L. è — Mezza Bottiglia L. 3. 


SOTA PRIAGOTIONE DI O | LR 


Journal international, politique. com- 
mercial, industri ricole, litteraire et 
@lio di fegato dimerlusso di Terranova e Nor- || .| artistique, ngi 

vegia, qualità perfettissima. — Vasi da grammi 250 L. 2 50. On lo ‘publii DEOLI 

14 Eio di fegato di merlusso ferruginoso.— Vaso A Ppublie en Bruxelles, huit fois 

are d È. 

Magnesia Erba. — Insipida pesante, morbida, attivissima sotto 

piccolo vol ma. — Vaso.L. 4 60 

Elixir digestivo di pepsina inalterabile. — Ri. 
media àlle inappetenza, all'eccesso dei cibi nei sari; all’inerzia dello sto- 
maco nei malati — Vaso L. 2 50. 

“apsule tonico purgative di Taurina, — Purga-. 
zione. eflicace, pronta, sicura. Giovano negli imbarazzi gastrici, nelle co 
gestioni del ventre, nei mali di fegato, nelle emorroidi, nelle effloreste 
cutanee. Scatola L. 4 25, 

Pillole tattifughe. — Facili a ‘prendersi e a digerirsi, 
azione pronta, innocus quanto efficaci, deviano il latte,o ne arrestano 
secrezione senza il disgusto, le lungaggini e le conseguenze delle altre 
medicazioni  congeneri. Vaso L. 4 80, 

Dirigersi con vaglia postale alla Farmaefa di Brera, in Milano, 
edalle principali d'Italia. f 


A gra Jola Ty 
ai signori possessori di oliveti 


Officina di G, B. COSIMINI fuori Porta San Gallo, Firenze: 


È già incominciata Ja solita fabbricazione degli Strettoi di ferro per Olio e 
Vino, i soli premiati alle passare Esposizioni. Vi sonò di 
tutti i prezzi e modelli non escluse le pressa idrauliche perfezionate esse pure. 


IL SOTTOSCRITTO 50% 2 20 00/0 ci de al do 
pa a î, fed alc di mobilia d'ognigenere, nuova 


Sifanno grandi facilitasioni sui prezzi, ma si vende è pronta valuta. 
A'scanso d’ogni equivoco i generi sono. GAMANTETI. Accetta anche 


Commissioni avendo propria fabbrica, CATTANEO PIETRO,» 


1 edili. ACQUA MINERALE 


Abonnements: 
Pour L'Italie un an L. 40 


Annonces ordinaires, Réclames, Faits 
divers, è prix favorablesà fixer, © 

S'adresser a M. A. DanteFerroni, rus 
Cavour, n° 27, Florence. 


LIBRI 


A GRAN RIBASSO 


Misteri della -Frameia per 
Eug.** 4 volume di pagine 320. Pa- 
risnaili 3 oliezienn if scel did 

About (Eamondo), Roma Contem- 
joranea. 4 vol. di pagine 272. Milano, 
BARE MRO 
Memorie politiche sui Con- 
clavi da. Pio a Pio IX, compilate 
su,documenti diplomatici segreti rinve- 
nuti fiegli archivi degli esteri dell’ex- 


Cipolletta. 4 vol. di pagine. Milano, 
4863. (3. e esito rio L. 2 00 
Histoire de l’Empereur Napoléon pre- 
mier en langue Arabe par le colonel 
C. D. H. L. Calligaris. Un vol. grosso 
n 8°, Paris 4856. . . . . L. 600 

Napoléon II. par Albert Mansfeld on- 
grafo orné de 3 gravures sur aciet 
et de 43 gravures sur bois, 2 vol. in 
8°, Paris 4860, . .. . . . L. At 00 

Vite e ritratti dei soyrani della R. 
Casa di Savoia del prof. Agostino Ve- 
rona e disegnati da valenti artisti. Un 
vol. in 8°, Torino 4860, +. L.40 00 

Leonilda 0 le Memorie di un De- 
funto. Romanzo contemporaneo di Fe- 


a 


TER, 5 pmanZo  contemi i 
È Hi Ei ZE SALSO=JODICA Lie Calvi. 4 vol. di pagine 302. Milano, 
28 aé } DI SALES PRESSO VOGHEBA 31 Dizionario di un Originale. 
43 sf la più iodica delle conesciute Un vol. di pagine 144 — 1366. L. 0 50 
Chi Si usa in tutti i così in cui è indicato Bon Giovanni o l’arte di far in- 
3352 jodio e snoi preparati cui è preferibile co; imorare le Donne ed il Gingillino per 
ME rinedio datoci dalla stessa natura. Si iP Es 7 
39 ministra. nella cura dei, temperamenti lin | Avventure Storiche Galanti di 
#= È fatici o scrofolosi, che lantamenta guarisce, | Madamigella R.. . . . . ..L. 050 
ti no! gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro Cremona HMlurtrata 6 suoi 
358 foloze , anche ccome-collirio, nelle affezioni diutorni. 4 volume di pagine 468, ma 
no Moria 


qlandolari negli ingrossamenti del mesenterio; nei tumori delle ovaie s durezze 
d'ulero, previene i geli, cara le maftifestazion diverse della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell’imwerme sì interamente: Che esternamente, con bagni lo- 
cali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario Dotiore Eanusto Bre- 
GNATRLUI, .@ se \ne.trova presso le principali fermaci Firenze, farmacia F, Gar- 
neri — a Milano farsaacista Carlo a — Torino, Comolli s Gandolfi, drogh., è 
Tariceo farw. — Genova, Bruzza +- Alessandria, Craspi. »-- Perla Francia ed 
fpghilterra-è riservata la privativa al signor Arehieri di Marsiglia. 


MANIFATTURA GINORI 
A DOCCIA PRESSO FIRENZE 
‘ PTEIRI FILTRI 

GHIBICO-SECCANICI 


CHIMICO-MEGCANICI 
PER PURIFICARE 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE L'ACQUA POTABILE 


Carta sirategiea della guerra 
del 1866 con le fortezze di Mantova e 
di Verona colorata L. 400 
‘ Carta strateglen dell’Italia su- 
DONE erra 4866, colorata. con le 
fortezze di Mantova, di Verona e Ve- 
nezia divise L. 4100 
—. | Carta Geografiea del Quadrilatero 
i] SII ai lausio qua 
trenna, umoristica pe) 

1866... > 0° na 3,020 
La donna Strenna, bizzarra del 
1866. . Ebit) 


Giubileo sî mercenari del 


Torino 1868... ....L 
11 Wero Almanacco dergancialii sa 


ul Vero amico. della famiglie Ita- 
liane. Almanacco 1866. . L. 0 26 
“Mathieu (de la Dròme), Predizioni 
pel.4868... . +... L:028 

Trevisani (Cesare). Inipoti di pepe 
Paolo, IV. 4 vol. Milano 1864 L. 4 00 

Ricettario SEA rat Magi- 
strale ed officinale di Veterinaria, non 
pilato dal cav. Alessandro Volpi. 4 vol. 
di pag..168. Milano 1856 . . »0 60 
_Rieettarie Teorico-Praiico 
di Raffaello Gioyani, con processi sopra 


Questi Filtri, che per la loro forma comoda ed elegante sono atti ad es- 
ser collocati in qualunque stanza, ed in ispecie nelle sale da pranzo, pu, 
fificano perfettamente l'acqua ipioe da tutta le sostanze organiche, delle. 
quali disgraziatamente tanto abbondano le acque dei nostri. paesi @ la ri- 
portano ‘allo :stato di purezza e salubrità desiderabili. 

La praparazione di tali Filtri viene eseguita, con la maggiore diligenza, 
sotto irezione del signor Dottore E. RUONAMIO, Profsssore di 
gi e Materia Medica mel B. Arcispodala.di Santa Moria Naova 

irenze. 


PREZZI: 


Deposito in FIRENZE nel Magazzino 
fiella MIANINATTURA GINO- 
ERE, Via Rondinelli, "7, è Via dei Ban- = 


chi, 4 bis, ove pure potranno: esser dirette com’ lettera affrancata le core) 
missioni all'ingrosso 0 al dettaglio per le altra parti del Regno. 


OMNIBITS 
UN cuoco se 


pagine 80. Firenze 1865 0 150 

Contro vaglia o francobolli direttì al- 
l'Uffizio generale d’Annunzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze, Si spediscono le suddette 
opere franche in tutta Italia. Per l'estero 
aumento delle spesa postali. 


FELTRI nersani Livo — spie. ai 
Detti. grandito » 85-01) « de 


FOTOGRAFIA | MAGIC 


DIVERTIMENTO 


Fotografico molto interessante 
© curiose. 


Con poche goccie d'acqua si produce 
all'istante una,Fotografia \senza nessun 
altro apparecchio, esperimento. dilette- 
vole tanto in società, riunioni, campa- 


gne, ecc. 


DA 


imam cern ne 


se toe i | PER LIRE 16 dute 


desidera impiegarsi în quella qualità | Vee Due fotografie. ......L.0 60 
presso ‘qualche’distinta famiglia. Am- | mono bebe. > di viaggio con re Quarzo è EIA N 10 
pie informazioni. Dirigersi con lettera | 'ativa ‘istruzione, qualità garantita, RI 13.0 


affrancata alle» iniziali F.'G. forma in | Presso ‘A. ‘Dante’ Ferroni agente 
posta, Firenze., | commissionarie, via Cavour, N. 27; 


Una botti- | Firenze. 


P ER LIRE 1 5 | NB. Si ispedisce dovanque. centre 


I Committenti indicheranno se vo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come se desiderano l'indicazione del 
soggetto che deve comparire, oppure 
se. lo gradiscono incognito. È 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
PUffizio generale d'Annunzi sui giornali, 
ci ga "sa tped n cha ; ppi 

È Firenze. Si spediscon 
Italia franchi di Posta. 


ACQUA. DA. TORLETTE 


gl'a di vino qa: 

scelto del 4864 di Terrenauo (Toscana). | vaglia: (porò eve vi ‘è ferrovia diretta) 
.Dirigersi dalla, Ditta, Dante Ferroni, Ì Trasgorio.a carico» dele committente, 
via Cavour, N, 27, Firenze, | 


LA RIFORMA 


Giornale Politico e. Quotidiano in, grande. formato, . 


Condizioni d’associazioni: Nella &.a da ogni linea. cent,:30 ALLA È. 
prato in tutto il Regao Gialla Der n 3a id, id. L. 4 00] Nuovoe squisito profumo della Casa 
i Ven Pap AR ‘er contratti annuali > i igi. 
Per 6‘mesi . ., L 416 60 mero straordinario di Miao no Votanti coma di Parigi, 
Per: 3 mesi . +... L 9 00 facilitazioni eccezionali. AI dettaglio 
Per-l'estero ;anmento delle spese po- Per annunzi ed ossociazioni dirigersi Boccette da L..1 e L. 1 80 
stali, con vaglia all'Ufficio generale d'annunzi Presso A. Dante Ferroni, agente com- 


sui giornali di Augusto Dante Ferroni, 


iisionatio, vi ° 
| via: Cavour; 27, Firenze. mese Via Cavour, N, 37, Firenze. 


AB. Si spedisce ce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia 0 
i. Trasporto a carico del com- 


Un'numero separato ‘cent, 10 


Tip. dell'Opinio is dirstta da 0, Carbone 


Regno delle Due Sicilie per. Eugenio | 


i vini e liquori in generale. 4 vol. di» 


soli essendi 


‘ si compret 


adoperare | 
tro di lui, 
rire con es 
a capo dell 
Non è u 
facciamo, 1 
“mancarono 
fetto ed al 
perdonabile 
crede di pe 
molestie de 
di coloro € 
ed il dover 
Alle acco 
Gualterio n 
nistro’ dell’ie 
soli, tacque 
chè il marcel 
di difesa? 


giunto .il mo 
posare, perch 
venuti: men 
rali, anzichì 
La rivolu 
sempre tro' 
avversario 
naturale ch 
fetto di Na 
Ministero R 
per toglierli 
chè dl Gua 
lotta nè tei 
polso e vi; 
dalle oppos 
bandono di 


Wini cha ] 
cipii di lib 
comprendi 
non sa ch 
e le conc 
delle sue 
prudenza 
Stanze, cri 
fedeltà ei 
Noi vor 
Un po?seri 
stro parti 
chiaro de; 
e dei bisc 
Due cose 
la parola 
lasciano ll 
Ne aumen 
esserci ac 
dere; qui 
deputati « 
Crispi, ch 
di un pai 
sebbene 
qualche g 
sì vuol co 
i liberali 
di più 26 


